


 
 
 

COMUNE DI ASTI 
C.F. 00072360050 

Piazza San Secondo n. 1 - ASTI 
 

C.U.P.   MASTER G36H11000270002 - C.U.P.   G36H12000200006 
C.I.G. …………………….                        

 
LAVORI DI  

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2007 - 2013 FINANZIAT O DAL 
F.E.S.R. A TITOLO DELL’OBIETTIVO COMPETITIVITÀ ED 
OCCUPAZIONE – ASSE III 2.2 RIQUALIFICAZIONE AREE DE GRADATE - 
PROGETTO INTEGRATO DI SVILUPPO URBANO (P.I.S.U.) DE NOMINATO 
“ASTI-OVEST” – SCHEDA 04 “RIQUALIFICAZIONE AREA SPO RTIVA VIA 
GERBI” -  ASSE A.1.13  “RIQUALIFICAZIONE SPOGLIATOI  ED IMPIANTI 
DI ATLETICA LEGGERA IN VIA GERBI” – LOTTO 1 - LAVOR I DI 
RIQUALIFICAZIONE PALAZZINA SPOGLIATOI  

SCHEDA N. 600/2013 P.P.O.O. 2012-2014 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
articolo 53, comma 4, periodi secondo, quarto e quinto, del Codice dei contratti 

(articoli 43, commi 3, 4, 5 e 7, e 138, commi 1 e 2, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 
 
 

  Euro 

1 Importo esecuzione lavori a misura 142.525,84 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 10.464,01 

T Totale appalto (1 + 2) 152.989,85 

 
Il responsabile del servizio  Il progettista 

   
   
 Il responsabile del procedimento  
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ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI  
- Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE); 
- d.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 
Decreto n. 81/08 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 

10 del d.P.R. n. 207 del 2010); 
- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 

previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, 
punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 settembre 2002, 
n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

 -Attestazione SOA documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

- Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato dalla 
Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, 
comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di 
cui all’articolo 39, comma 3, del Regolamento, agli articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, e 89, comma 
3, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

- Costi di sicurezza aziendali relativi al personale: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento 
alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 
lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 32, 
comma 4, lettera o), del Regolamento, agli articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, 87, comma 4, secondo 
periodo, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 
81 del 2008;  

-  Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari 
del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), del Regolamento, agli articoli 
86, comma 3-ter, 87, comma 4, primo periodo, e 131, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 
3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008;  
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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  
 
 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 
 

2. L’intervento è così individuato: 
a) denominazione conferita dalla Stazione Appaltante: COMUNE DI ASTI 
b) descrizione sommaria:  

RIQUALIFICAZIONE PALAZZINA E LOCALI SPOGLIATOI  IN USO AL CAMPO DI 
ATLETICA LEGGERA DI VIA GERBI – ASTI ; si prevede di intervenire sulla palazzina in 
oggetto mediante i seguenti interventi : 

• rifacimento completo tetto di tutta la palazzina e tettoia lato ingresso; 
• sostituzione doccioni di gronda e tubi pluviali; 
• realizzazione controsoffittatura per alloggiamento strutture inerenti all’impianto di 

ricambio aria da realizzarsi nei bagni dei locali spogliatoi femminili e maschili; 
• rifacimento pavimentazioni interne dei locali spogliatoi femminili e maschili; 
• risanamento locali spogliatoi femminili e maschili mediante rifacimento tinteggiature ed 

intonaci; 
• sostituzione di tutti i serramenti interni;  
• sostituzione di tutti i serramenti esterni nel rispetto delle normative sul risparmio 

energetico dettate dalla Regione Piemonte;  
• realizzazione nuovo impianto di ricambio aria e riqualificazione impianto termico nei 

locali docce degli spogliatoi femminili e maschili; 
• revisione e messa a norma delle rampe per disabili esterne esistenti; 

c) ubicazione: VIA GIOVANNI GERBI n. 22 – ASTI. 
 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
con i relativi allegati dei quali l’appaltatore  dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile –Integrazione del contratto. 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto e importo del contratto 
 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
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 Importi in euro a corpo 
(C) 

a misura 
(M) 

in economia 
(E) 

TOTALE 
(C + M + E) 

1 Lavori  ( L )  132.167,94 10.357,90 142.525,84 
di  1.a Costo del personale  (CP)  54.598,18 5.418,50 60.016,68 

cui 1.b 
Costi di sicurezza aziendali 
relativi al personale (CS) 

 5.916,19 463,65 6.379,84 

 1.c Lavori al netto di (CP+CS)  71.653,57 4.475,75 76.129,32 

2 Oneri di sicurezza da PSC(OS)  10.464,01  10.464,01 
 

T IMPORTO TOTALE APPALTO   
(1 + 2) 

 142.525,84 10.464,01 152.989,85 

 

E.a Materiali (MA) 3.622,70  

E.b Noli e Trasporti (NT) //  

E.c Spese generali (SG) 1.191,62 (14,30 %) 

I lavori in economia contrattuali di cui 
alla colonna (E), ai sensi dell’articolo 179 
del Regolamento  generale sono altresì 
composti dai seguenti importi: 

E.d Utile d’impresa (UT) 833,30 (10,00 %) 
 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del 
comma 1: 
a) importo dei Lavori, come risultante al rigo 1.c, al netto del ribasso percentuale offerto 

dall’appaltatore in sede di gara; 
b)  importo del Costo del personale (CP) determinato al rigo 1.a; 
c)  importo dei Costi di sicurezza aziendali relativi al personale (CS) determinato al rigo 1.b; 
d) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

3. Non sono pertanto soggetti a ribasso i seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 
a) importo del Costo del personale (CP) determinato al rigo 1.a; 
b) importo dei Costi di sicurezza aziendali relativi al personale (CS) determinato al rigo 1.b. 
c) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 
 

4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come 
segue: 

 

 Importi in euro soggetti a 
ribasso 

NON soggetti a 
ribasso 

1.a Costo del personale (CP)  60.016,68 

1.b Costi di sicurezza aziendali relativi al personale (CS)  6.379,84 

1.c Lavori (L) al netto dei costi 1.a (CP), 1.b (C 
S), E.a (MA), E.c (SG) ed E.d (UT) 70.481,70  

E.a Materiali in economia  (MA)  3.622,70  

E.b Noli e trasporti in economia (NT)  // 

E.c Spese generali sui lavori in economia (SG) 1.191,62  

E.d Utile d’impresa sui lavori in economia (UT) 833,30  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  10.464,01 

 IMPORTI SOGGETTI E IMPORTI NON SOGGETTI 
A RIBASSO 

76.129,32 76.860,53 
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5. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 29 del Codice dei contratti e degli importi 
di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 60 del Regolamento generale, rileva l’importo 
riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO 
TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna «TOTALE (C+M+E)». 

6. Ai fini del combinato disposto degli articoli 86, comma 3-bis, e 89, comma 3, del Codice dei 
contratti e dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del personale 
e dei costi di sicurezza aziendali relativi al personale indicati rispettivamente al rigo 1.a e al rigo 1.b 
della tabella di cui al comma 1, sono ritenuti congrui. 

 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
 
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura”  ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi secondo, 

quarto e quinto, del Codice dei contratti, e dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento Generale. 
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le 
condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento Generale, ai quali si 
applica il ribasso percentuale offerto dall’affidatario in sede di gara, con gli stessi criteri di cui 
all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi 
unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili 
ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, 
commi 2 e 3.  

 
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
 
1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento Generale e in conformità all’allegato «A» al predetto  

Regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali «OG1» - 
EDIFICI CIVILI ED INDUSTRIALI.  

2.  L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1, ricomprende le 
lavorazioni indicate nella tabella «A», allegata al presente capitolato speciale ai punti 2.1 (OS28 -
Riqualificazione impianto termico e ricambio aria €.11.409,77), 2.2 (OS7 -Risanamento pareti 
interne €.13.175,79) e 2.3 (OS3 -Opere idrauliche €.356,83), ciascuna di importo inferiore sia al 
10% dell’importo totale dei lavori ed inferiore a euro 150.000; tali lavorazioni non rilevano ai fini 
della qualificazione, possono essere eseguite dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei 
requisiti di qualificazione per la relativa categoria; esse possono altresì essere eseguite in tutto o in 
parte da un’impresa subappaltatrice qualora siano state indicate come subappaltabili in sede di 
offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti tecnici per la loro esecuzione. 
Tra i  predetti lavori,  , quelli individuati nella tabella «A» allegata al presente capitolato speciale 
con il numero 2.1. e nella tabella «B» allegata al presente capitolato speciale con il numero 1.e , 
sono lavorazioni per le quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti  di 
cui agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37. 
Ai sensi della Circolare Ministero Lavori Pubblici n.° 182/400/93 del 01.03.2000, l’eventuale 
subappalto di tali lavorazioni (da parte dell’appaltatore privo dei requisiti tecnici per l’esecuzione)  
non inciderà sulla quota del 30% dell’importo della categoria prevalente comunque subappaltabile 
(ovvero 20% in caso di procedura negoziata ai sensi art. 122 comma 7).  
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3. Ai sensi degli articoli  107, 108 e 109 del Regolamento Generale, le parti di lavoro appartenenti alla 
categoria diversa da quella prevalente (OS6) con il relativo importo, e’ indicata nella tabella «A», 
allegata al presente capitolato speciale d’appalto quale parte integrante e sostanziale. Tali parti di 
lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’impresa aggiudicataria, subappaltabili, alle condizioni di 
legge e del presente capitolato speciale,  con i limiti, i divieti  e le prescrizioni di cui ai commi 
successivi. 

4. Ai sensi dell’articolo 109 comma 1 del Regolamento Generale, i lavori appartenenti alla categoria 
specializzata (serie «OS6») dell’allegato «A» al predetto Regolamento Generale, diversa da quella 
prevalente, per le quali lo stesso allegato «A» non prescriva la «qualificazione obbligatoria», di 
importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori, possono essere realizzati dall’appaltatore 
anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; in tal caso 
concorrono all’importo della categoria prevalente ai fini della qualificazione in questa, ai sensi 
dell’articolo 92, comma 1, del Regolamento generale;  essi possono altresì, a scelta dello stesso 
appaltatore, essere scorporati per essere realizzati da un’impresa mandante ovvero realizzati da 
un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta. I 
predetti lavori, con i relativi importi, sono individuati con il numero 2 nella tabella «A» allegata al 
presente capitolato speciale d’appalto.  

 
Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, agli 

articoli 3, comma 1 lettera s),  43, commi 7 e 8,  161, comma 16 e 184 del regolamento generale  e 
all’articolo 19 del presente capitolato, sono indicati  nell’allegata  tabella  <<B>> quale parte 
integrante e sostanziale del presente capitolato speciale. 

2. Gli importi a misura, indicati nell’allegata tabella <<B>>, sono soggetti alla rendicontazione 
contabile ai sensi dell’articolo 10. Gli importi in economia, indicati nella predetta tabella <<B>>, 
sono soggetti alla rendicontazione contabile, ai sensi dell’articolo 12. 

 
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE  

 
 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 
a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato 
speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli dal 
1362 al 1369 del codice civile. 

 
Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’app alto    
 

1.  La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 
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tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto ed il progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106 commi 2 e 3 del Regolamento Generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 

 
 Art. 8 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente   
l’articolo 167 del Regolamento Generale e gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 
Art. 9 - Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’appaltatore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e 
comma 4, del Regolamento Generale e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 
12, del Codice dei contratti, qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno 
all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di 
finanziamenti comunitari; il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del 
RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei 
lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi preliminari in materia di sicurezza prima 
della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei 
lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza 
del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 
la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior 
prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova 
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procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore  è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 4, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 2, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree 
ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 
provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo 
dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 4 si applica limitatamente 
alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta.  

 
 

CAPO  3 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA  LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI  

 
 
Art. 10 - Valutazione dei lavori a misura  
 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 
diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate 
in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori 
che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2.  

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a misura della tabella B 
sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco prezzi unitari, con le quantità rilevabili ai sensi 
del presente articolo. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la 
sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati 
nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardanti impianti e manufatti, per 
l’accertamento della regolare esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici 
specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al 
direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare 
e registrare tali voci, con una adeguata riduzione del prezzo, in base al principio di proporzionalità e 
del grado di pregiudizio.  
La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti e impianti: 
a) certificazioni di legge relative al nuovo impianto di ricambio aria e riqualificazione impianto 

termico; 
b) certificazioni di legge relative ai nuovi serramenti e vetri relativi. 

 
Art. 11 - Valutazione degli  eventuali lavori a corpo 
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1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dell’articolo 19, e per 
tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere 
definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non sia valutabile mediante l’utilizzo dei 
prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 21. 
Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e 
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per 
lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a 
corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 
corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del 
medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 
categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati 
in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di 
gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e 
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 
Art. 12 - Valutazione lavori in economia 
 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto, di cui all’articolo 2, comma 1, 

colonna E è effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento Generale, come 
segue: 
a) per quanto riguarda i materiali di cui all’articolo 2, comma 1, rigo E.a,  applicando il ribasso 

contrattuale ai prezzi unitari determinati contrattualmente; 
b) per quanto riguarda il costo del personale di cui all’articolo 2, comma 1, rigo 1., secondo i prezzi 

vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale 
esclusivamente su questi ultimi due addendi.  

2. Gli oneri per la sicurezza individuati in economia, come evidenziati nella parte in economia della 
tabella «B», sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che alle componenti contabilizzate in 
termini di manodopera, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati 
delle percentuali per spese generali e utili determinati nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e 
degli utili d’impresa, alle quali applicare il ribasso contrattuale, sono determinate dalla tabella di cui 
all’articolo 2, comma 1, rispettivamente al rigo E.c (SG) e al rigo E.d (UT) o, se inferiori, quelle 
dichiarate dall’appaltatore in sede di verifica in contraddittorio delle giustificazioni relative alla 
congruità dell’offerta. 

 
 

CAPO 4 - CAUZIONI  E  GARANZIE  
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Art. 13 - Cauzione provvisoria 
 
1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una 

cauzione provvisoria con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara ed al disciplinare di 
gara / alla lettera di invito. (i)  

 
 
Art. 14 -  Cauzione definitiva 
 
1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei Contratti e dell’articolo 123 del Regolamento 

Generale, è richiesta una  cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. 
 In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la cauzione definitiva è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 
superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20 per cento. Ai soli fini del presente comma, per ribasso si intende il ribasso virtuale ottenuto 
parametrando il ribasso offerto all’importo complessivo posto a base di gara, secondo la formula: 
RV = RO x [L – (CP + CS)] / L dove: RV è il predetto ribasso virtuale (utilizzato per la 
determinazione della misura della cauzione definitiva), RO è il ribasso offerto, L è l’importo dei 
lavori a base di gara al netto degli oneri di sicurezza (OS), CP e CS sono rispettivamente il costo del 
personale e i costi di sicurezza aziendale, come predeterminati all’articolo 2, comma 1, e non 
soggetti al ribasso offerto.   

2. La cauzione definitiva è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione 
in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla 
clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile,  in 
conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La cauzione è presentata in 
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La cauzione è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità 
di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, 
da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 
in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La cauzione, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del 
certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di 
ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. Si rinvia 
all’articolo 237-bis del Codice dei contratti in merito alla parziale sospensione dell’estinzione della 
garanzia fidejussoria in casi di presa in consegna parziale del bene.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della cauzione definitiva, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della cauzione avviene 
con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo 
restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La cauzione definitiva è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 
Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, 
la medesima cauzione può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 
originario. 
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7. Ai sensi dell’articolo 128, comma 1, del Regolamento Generale, in caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale, ai sensi dell'articolo 37, comma 5, 
del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia 
di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria di cui al precedente articolo 13 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
Art. 15 – Riduzione delle cauzioni 
 
 1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione 

provvisoria di cui all’articolo 13 e l'importo della cauzione definitiva di cui all’articolo 14, sono 
ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi 
delle norme europee  della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, 
lettera mm) e 63 del Regolamento Generale. La certificazione deve essere stata rilasciata per il 
settore EA28 e per le categorie di pertinenza.. 

2. In caso di  raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario,  le riduzioni di cui 
al presente articolo sono accordate: 
a) in caso di raggruppamento temporaneo  o  di consorzio ordinario  di tipo orizzontale : 
- se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di 

qualità; 
b) in caso di raggruppamento temporaneo  o  di consorzio ordinario  di tipo verticale: 
- se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di 

qualità; 
- se solo alcune imprese sono in possesso della certificazione di qualità, esse potranno godere del 

beneficio della riduzione sulla garanzia esclusivamente per le quote di incidenza delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in 
possesso del requisito di cui al comma 1; 

- il beneficio non è frazionabile tra le imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla 
medesima categoria. 

3. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione   
SOA ai sensi dell’art. 63 comma 3, del Regolamento Generale. 

4. In deroga a quanto previsto dal comma 3,  il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa non sia 
tenuta al possesso dell’attestazione SOA, in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione 
dell’importo, sia sufficiente la classifica II (seconda). 

5. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 
avvalimento.  

 
Art. 16 – Coperture Assicurative a carico dell’impresa 
 
1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125 del Regolamento 

Generale l’appaltatore è obbligato a produrre, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in 
ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi 
dell’articolo 9, una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione e  che preveda anche una garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, mediante 
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presentazione delle schede tecniche 2.3 e 2.3 bis in conformità agli schemi tipo 2.3 e 2.3 bis del 
D.M. 123/04. 

2. La decorrenza delle predette garanzie è quella prevista dall’art. 5 dello schema tipo 2.3. In caso di 
emissione di regolare esecuzione (ii)per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle 
parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione 
del certificato di regolare esecuzione (iii) . Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 
coperture di cui ai commi 3 e 5. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 
due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 
2004. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Tale polizza deve prevedere una somma 
assicurata non inferiore all'importo del contratto incrementato dell’I.V.A.. Tale polizza deve essere 
stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.)   

4. La polizza assicurativa di cui al comma  3 deve essere integrata in relazione alle somme assicurate in 
caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 (iv)  

6. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie 

o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 5, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 
7. Le garanzie di cui ai commi 3 e 5, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un 
raggruppamento temporaneo di concorrenti o un consorzio ordinario, giusto il regime della 
responsabilità  solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e 
dall’articolo 128, comma 1, del  Regolamento Generale, la garanzia assicurativa è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 

8. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del  Regolamento Generale,  le garanzie di cui 
al comma 3, limitatamente all’importo del contratto e al comma 5 sono estese fino a 24 
(ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di regolare esecuzione; a tale scopo: 
a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata 

al d.m. 12 marzo 2004, n. 123; 
b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto 

dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 
c) restano ferme le condizioni di cui ai commi  6 e 7. 

 
CAPO 5 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

 
Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore   
 
1. Ai sensi dell’articolo 43 comma 10 del Regolamento Generale, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula 

del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla 
direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
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stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali 
di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 
entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 
pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni erronee  incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione  appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti 
e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori, intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 comma 1 del decreto legislativo n.81 del 2008. In ogni caso il programma 
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del 
cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1. Non costituiscono motivo di differimento di inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal  presente capitolato speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, i subappaltatori, i sub affidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
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i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi 
di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, 
fino alla relativa revoca. 

2.  Le cause di cui al comma 1 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe o di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 7 dello schema di contratto, per la disapplicazione delle 
penali né per l’eventuale risoluzione del contratto. 

 
Art. 19 - Variazione dei lavori 
 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in 
più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli  43, comma 
8, 161 e 162 del Regolamento Generale  e dall'articolo 132 del Codice dei Contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 
dal  Regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito 
in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima 
dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1, gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 (v) per cento 
delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella «B» allegata al presente 
capitolato speciale, e che  non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo 
a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali 
ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione  

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione, quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 
variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia 
previsti dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui 
all’articolo 12, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in 
economia e i costi previsti dal contratto o introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del 
preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su 
segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni 
occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 24 con i 
conseguenti adempimenti di cui al medesimo articolo, nonché l’adeguamento dei piani operativi di 
cui all’articolo 25.  

9. Nei casi, alle condizioni e con le modalità di cui all’articolo 162, commi 4, 5 e 6, del Regolamento 
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generale, l’appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre alla DL eventuali variazioni 
migliorative ai sensi del precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il 
relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione appaltante.  

 
Art. 20 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 
con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 
danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od 
omissione di progettazione, l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di 
diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

4. Trova applicazione l’articolo 19 dello schema di contratto, in quanto compatibile. 
 
Art. 21 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi del comma 1, non 

siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del Regolamento Generale, 
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 2, commi 5 e 6. 

  
 

CAPO  6 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  
 
Art. 22 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 

deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita 
richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e 
comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle 
more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 
lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 
valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al Direttore Lavori o – ove 
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nominato- al  coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto 

n. 81 del 2008; 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo 

articolo 24, con le eventuali richieste di adeguamento di cui al medesimo articolo; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 25. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle successive  lettere b), c), 

d) ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 
b) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai 
sensi dell’articolo 37, commi 1, 14 e 15, del Codice dei contratti; da tutte le imprese 
consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata 
con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini 
dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81/2008 è individuata con il predetto atto 
costitutivo o statuto del consorzio; 

c) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’ 
articolo 34, comma 1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente 
con la propria organizzazione consortile; 

d) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 
7, e 36, del Codice dei contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla 
esecuzione dei lavori;  qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei 
lavori, gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per 
quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata 
in sede di gara o comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, sempre che 
questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

e) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui al presente articolo, commi 1 e 2, anche nel 

corso dei lavori, ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un 
lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 26, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla 
Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 
2008. 

 
Art. 23 -  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 
1. L’appaltatore è obbligato, anche ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del suddetto  Decreto n. 
81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le altre disposizioni del medesimo 
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso ad operare  in condizione di permanente sicurezza e 
igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e 
degli allegati  da XVII  a XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al presente comma. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
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piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito all’articolo 22, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli 24, 25 o 26 del presente Capitolato. 
 
Art. 24 – Piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 
da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art.131 comma 2 lett. a) del Codice dei Contratti e 
dell’art.100 decreto legislativo n. 81/2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato 
Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al 
punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, rigo 1.b), del presente Capitolato 
speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione elencate al comma successivo. 

3. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modifica o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire 

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da 
parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

4. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 
o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

5. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 
pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modifiche e integrazioni non 
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 
alcun genere del corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni 
in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

8. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 
Art. 25 – Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza redatto ai sensi  dell’articolo 131, comma 2, lett.c) del Codice dei Contratti, dell’art.89 
c.1, lett. h) del Decreto 81/08 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli artt. 28 e 29 del citato Decreto 81/08, con riferimento 
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allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 
quali esso è redatto.  

3. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi 
di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto 
previsto dall’articolo 22, comma 4. 

4. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e   
    di coordinamento di cui all'articolo 24. 
5. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 

non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per 
i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 
Art. 26 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto 

legislativo n. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV del decreto stesso. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n.81/2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L’appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. Il medesimo appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. In caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale 
obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con il/i subappaltatore/i per gli adempimenti, da parte di questo/i ultimo/i, 
degli obblighi di sicurezza. 

 
 
 
 

CAPO 7 - NORME FINALI  
 
 

 
Art. 27-  Proprietà dei materiali di demolizione 
1. I materiali provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

demolizioni devono essere trasportati e regolarmente conferiti a discarica autorizzata  (vi), a cura e 
spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 
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3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 28. 

 
 
 
 

Art. 28 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 
 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 

riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera d), del decreto del Ministero dell’Ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 
 

 
 

PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

CAPO 7 - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
Articolo 29 - Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione 
dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

a) Acqua – L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche 
o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
per il conglomerato risultante. 

b) Calci – Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 
nella Legge 6 maggio 1965, n. 595 («Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici») nonché 
ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 («Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche»). 

c) Cementi e agglomerati cementizi 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 6 maggio 1965, n. 595 
e nel DM 3 giugno 1968 («Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi») 
e successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 6 maggio 
1965, n. 595 e nel DM 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(«Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi»), i cementi di cui all'art. 
1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della Legge 26 maggio 1965, 
n. 595 e all'art. 20 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura 
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di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri 
di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità 
e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane – Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230.  

e) Gesso – Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 
da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. precedente. 

 

Articolo 30 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o 
in pietra da taglio. 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo-superfluidificanti.  

Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare 
l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'art. “Materiali in genere” 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 
al DM 14 febbraio 1992 e relative circolari esplicative. 

 

Articolo 31 - Elementi di laterizio e calcestruzzo 
 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel DM 20 novembre 1987 («Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo 
degli edifici in muratura e per il loro consolidamento»). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme 
a quelle della norma UNI 8942/2. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato DM 20 novembre 1987. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 
previste nel DM di cui sopra. 
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È in facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 
se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 
Articolo 32 - Armature per calcestruzzo 

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
vigente decreto ministeriale attuativo della legge 5-11-1971, n. 1086 (decreto ministeriale 9-1-1996) e 
relative circolari esplicative. 
2)  E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
3) Le tegole di calcestruzzo per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo le 
dizioni commerciali usuali (portoghese, olandese, ecc.). 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o 
completamento alle seguenti prescrizioni: 
a)     i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 

� le fessure non sono ammesse; 
� le incavature non devono avere profondità maggiore di 4 mm (escluse le tegole con superficie 

granulata); 
� le protuberanze sono ammesse in forma lieve per tegole colorate nell'impasto; 
� le scagliature sono ammesse in forma leggera; 
� le sbavature e deviazioni sono ammesse purchè non impediscano il corretto assemblaggio del 

prodotto; 
b)   sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguenti tolleranze: lunghezza 
±1,5%; larghezza ±1%; altre dimensioni dichiarate ±1,6%; ortometria scostamento orizzontale non 
maggiore del 1,6% del lato maggiore; 
c)    sulla massa convenzionale è ammessa la tolleranza del ±10%;  
d)    l'impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d'acqua, dall'intradosso, dopo 24 h; 
e) dopo i cicli di gelività la resistenza a flessione F deve essere maggiore od uguale a 1800 N su 
campioni maturati 28 d; 
f) la resistenza a rottura F del singolo elemento deve essere maggiore od uguale a 1000 N; la media 
deve essere maggiore od uguale a 1500 N; 
g) i criteri di accettazione sono quelli del punto 1. In caso di contestazione si farà riferimento alle 
norme UNI 8626 e UNI 8635. 
I prodotti devono essere forniti su appositi pallets legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e 
sporco che possano degradarli nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
 
Articolo 33 - Prodotti di pietre naturali o ricostr uite 

1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali 
devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

MARMO (termine commerciale) 

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 

GRANITO (termine commerciale) 

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 
costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, felspatoidi). 

TRAVERTINO 

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 
decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

PIETRA (termine commerciale) 
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Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre 
a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, 
leucititi, ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione 
ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 
origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali 
campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la resistenza o la 
funzione; 
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 
dispersione percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 2ª; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724, 

parte2ª; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 3ª; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 5ª;  
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del RD 16 novembre 1939 n. 2234; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto. 

 
Articolo 34-  Prodotti per pavimentazione 
 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle 
pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere 
associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo la 
norma UNI EN 87. 
a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o 
pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 
 

  Assorbimento d'acqua, E in % 
Formatura     Gruppo I Gruppo IIa Gruppo IIb Gruppo  III 
                    E ≤≤≤≤ 3%  3% < E ≤≤≤≤ 6% 6% < E ≤≤≤≤ 10% E > 10% 
 

 

Estruse (A)   UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 
Pressate a    UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 
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I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 
accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra 
Direzione dei Lavori e fornitore. 
b) Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e 
«mattonelle greificate» dal RD 16 novembre 1939 n. 334, devono inoltre essere rispettate le 

prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm2 

(25 kg/cm2) minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm per 1 km di percorso. 
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 
misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a 
secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui: 
− per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 
− per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 
all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno 
concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai 
produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette. 
I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni. 
Si intendono definiti come segue: 
– elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza aggiunta di 
leganti); 
– elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati 
con cemento o con resine; 
– lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con 
una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 
– marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 
– marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 
dichiarate; 
– marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza 
entro le tolleranze dichiarate. 
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379. 

a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 
aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. 

In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la 
dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza 
e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); 

b) le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al RD 2234 del 16 
novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

c) l'accettazione avverrà secondo il punto 4.4. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno 
opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 
movimentazione, sicurezza e posa. 
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Articolo 35 - Prodotti per coperture 
 
Il manto di copertura sarà realizzato in pannelli compositi tipo ISOLPACK - ROOF DELTA 5 (o 
equivalente), con supporto esterno grecato in acciaio zincato dello spessore di 0,6 mm. e preverniciato 
nella colorazione standard Biancogrigio vernice in resina poliestere spessore 18 micron, previo 
decapaggio della superficie  metallica, seguito dalla stesura di primer dello spessore 5 micron; altezza 
minima greca 40 mm. e supporto interno microgrecato, cartonfeltro anticondensa alto spessore, 
distanziati tra loro da uno spessore variabile di isolamento, schiuma poliuretanica iniettata ad alta 
pressione di densità 40 Kg./Mc. +-5% avente contenuto minimo di celle chiuse del 95%, con giunto 
impermeabile dotato di guarnizione anticondensa e apposito sistema di fissaggio a vite tipo acciaio 
zincato autofilettante dotata di coppelle sagomate metalliche con guarnizione di tenuta in elastomero; 
spessore pannelli 80 mm. nella sezione minima esclusa greca. La conduttanza termica dei pannelli, con 
uno spessore (greca esclusa) di 80 mm. è K=0,24 W/mqh°C.; le lastre saranno posate in opera e fissate 
con apposite staffe, bulloni, compresi i colmi ed i displuvi; compresa la piccola orditura in legname di 
abete 4 x 5 fornita e posta in opera compresa la fornitura e posa di adeguati elementi fermaneve. 
 
Articolo 36 - Prodotti di vetro (lastre, profilati a due vetri pressati) 
      
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 
nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 
6123 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 
isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 
lavorazioni di superficie. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6486 che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su 
un bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche la modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
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Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in 
modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da adottare 
in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
Articolo 37 - Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 
 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 
lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 
filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 
–  Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
– Nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 
trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 
hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 
(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
– tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1%; 
– spessore: ± 3%; 
e alle seguenti caratteristiche con riferimento alle norme UNI 8279, UNI 8986: 
– resistenza a trazione 
– resistenza a lacerazione 
– resistenza a perforazione con la sfera 
– assorbimento dei liquidi  
– variazione dimensionale a caldo 
– permeabilità all'aria. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere,  polipropilene,  
poliammide,  ecc.). 
Per i non tessuti dovrà essere precisato: 
–  se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
–  se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
–  il peso unitario. 
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Articolo 38 - Infissi 
 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli 
infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 
comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle 
sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e 
la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti 
protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere “prodotti per pareti esterne”); di tali prove 
potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti. 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 
In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 
mantenuto nel tempo. 
a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il 
controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 
aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla 
resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza ai valori 
dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori in merito alle classi di seguito riportate. 
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1) Finestre 
–  isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204) 
–  tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 77) 
–  resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed EN 107); 
2) Porte interne 
– tolleranze dimensionali, spessore (misurate secondo le norme UNI EN 25);  
–  resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo la norma UNI 8200) 
–  resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI 9723) 
3) Porte esterne 
–  tolleranze dimensionali, spessore  (misurate secondo la norma UNI EN 25);  
–  tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 71); 
–  resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569) 
L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 
realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza 
di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo 
insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici 
mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 
a) Il Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 
accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 
principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 
della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 
(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). L'attestazione dovrà essere 
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 
Articolo 39 - Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
 
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 
I prodotti si distinguono: 
A seconda del loro stato fisico: 
–  rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
–  flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
–  fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 
A seconda della loro collocazione: 
–  per esterno; 
–  per interno. 
A seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
–   di fondo; 
–    intermedi; 
–    di finitura. 
Tutti i prodotti di seguito descritti nel paragrafo “prodotti per assorbimento acustico” vengono 
considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può 
procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di 
conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
PRODOTTI RIGIDI 
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a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo 
conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti 
per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di 
imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete 
e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. 
Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 

fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 
termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI in relazione all'ambiente (interno/esterno) 
nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza 
valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori. 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi di colore, 

ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 

produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture 

discontinue. 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed 
agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

Nota: in via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981, varie parti. 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni 
punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per quanto 
applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
PRODOTTI FLUIDI OD IN PASTA  
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 
(calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da 
pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
–  capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
–  reazione al fuoco e/o resistenza all'antincendio adeguata; 
–  impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
–  effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
–  adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato 
solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in: 
–  tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
–  impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
–  pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
–  vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
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–  rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 
hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste: 
–  dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
–  avere funzione impermeabilizzante; 
–  essere traspiranti al vapore d'acqua; 
–  impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
–  ridurre il passaggio della CO2; 
–  avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
–  avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
–  resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
–  resistere (quando richiesto) all'usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 
definiti nelle norme UNI. 
 
Articolo 40 - Prodotti per isolamento termico 
 
Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 
attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tabella 1). Per la realizzazione 
dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 
I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e 
della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in loro mancanza quelli della 
letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 
I materiali isolanti si classificano come segue: 
A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.) 
1) materiali cellulari 
 –  composizione chimica organica: plastici alveolari; 
 –  composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
 – composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 
2) materiali fibrosi 
 –  composizione chimica organica: fibre di legno; 
 – composizione chimica inorganica: fibre minerali. 
3) materiali compatti 
 –  composizione chimica organica: plastici compatti; 
 –  composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
 –  composizione chimica mista: agglomerati di legno. 
4) combinazione di materiali di diversa struttura 
 –  composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali-perlite», calcestruzzi leggeri; 
 –  composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 
polistirene. 
5) materiali multistrato (1) 
 –  composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
 –  composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 
associate a strato di fibre minerali; 
 – composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
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(1) I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alle 
proprietà di  isolamento termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è 
necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi da A1 ad A4.   
B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA 
1) materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 
 –  composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea-formaldeide; 
 –   composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 
2) materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 
 –  composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 
3) materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 
 –   composizione chimica organica: plastici compatti; 
 –   composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
 –   composizione chimica mista: asfalto. 
4) combinazione di materiali di diversa struttura 
 –  composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
 –  composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 
5) materiali alla rinfusa 
 –  composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
 –  composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
 –   composizione chimica mista: perlite bitumata. 
Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 
devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 
specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 
b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 
c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; 
in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla Direzione dei lavori; 
d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in 
base alla Legge 16 gennaio 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI 7357 (FA 
1 - FA 2 - FA 3); 
e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
– reazione o comportamento al fuoco; 
– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
– compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore dei lavori 
può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove 
necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di 
idoneità all'impiego, tra quelle di seguito elencate, in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, 
parete controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc.  
Comportamento all'acqua 
– assorbimento d'acqua per capillarità % 
– assorbimento d'acqua per immersione % 
– resistenza gelo e disgelo cicli 
– permeabilità vapor d'acqua µ 
 

Caratteristiche meccaniche 
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– resistenza a compressione a carichi di lunga durata N/mm2 
– resistenza a taglio parallelo alle facce N 
– resistenza a flessione N 
– resistenza al punzonamento N 
– resistenza al costipamento % 
 

Caratteristiche di stabilità 
– stabilità dimensionale % 
– coefficiente di dilatazione lineare mm/m 
– temperatura limite di esercizio °C 
I valori saranno indicati nelle specifiche tecniche successive; se non vengono prescritti valori per 
alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei lavori accetta quelli proposti dal fornitore; i 
metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche possedute 
intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 
 
Articolo 41 - Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 
 
Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali 
strati funzionali di queste parti di edificio. 
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione 
dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella 
letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 
I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo 
murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 
a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale 

normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2ª (detta norma è allineata alle 
prescrizioni del DM sulle murature); 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 
8942 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno 
quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla 
Direzione dei lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettati in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, 
smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; caratteristiche di 
comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei lavori. 
I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con 
piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, 
alle prescrizioni indicate al punto precedente. 

 

CAPO 8 - SPECIFICHE TECNICHE DELLE LAVORAZIONI 
 
Articolo 42 - Scavi in genere 
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Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al decreto ministeriale 11-3-
1988 integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 9-1-1996, n. 218/24/3, nonché secondo le particolari 
prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate nelle aree individuate dal direttore dei lavori, previo assenso della direzione dei 
lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere 
di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in 
superficie. 
La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto dell'art. 36 del Capitolato generale 
d'appalto. 
 
Articolo 43 - Scavi di sbancamento 
 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie 
ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la 
formazione di rampe provvisorie ecc.  
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 
campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri 
sopra accennati.  
 
Articolo 44 - Scavi di fondazione od in trincea 
 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino 
alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, 
che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si 
riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto 
diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 
raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature 
prima che la direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
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I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 
di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 
senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero 
impartite dalla direzione dei lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non potessero 
essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 
Articolo 45 - Rilevati e rinterri 
 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei 
lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le  
materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed 
adatte, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla direzione dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle 
che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perchè la 
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente 
le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 
distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 
riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla direzione dei lavori. 
E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo 
dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
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La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 
 
Articolo 46 – Palificazioni 
 
Le palificazioni sono costituite da elementi strutturali di fondazione infissi o costruiti dalla superficie 
del terreno, in grado di trasmettere al sottosuolo le forze ed i carichi applicati dalle sovrastrutture. 
Le palificazioni saranno costituite da pali trivellati di calcestruzzo armato costruiti in opera. 
Lo scavo per la costruzione dei pali trivellati verrà eseguito asportando il terreno corrispondente al 
volume del fusto del palo. Il sostegno delle  pareti  dello scavo, in  dipendenza  della natura del terreno 
e delle altre condizioni cui la esecuzione  dei pali può essere soggetta, sarà assicurato in uno dei 
seguenti modi: 
• mediante infissione di rivestimento tubolare provvisorio  in acciaio; 
• con l'ausilio dei fanghi bentonitici in quiete nel cavo od in circolazione tra  il cavo ed una 
apparecchiatura di separazione dei detriti. 
Per i pali trivellati su  terreno sommerso d'acqua si  farà ricorso, per l'attraversamento del battente 
d'acqua, all'impiego di un  rivestimento tubolare  di  acciaio opportunamente  infisso  nel terreno di 
imposta, avente le necessarie caratteristiche meccaniche per resistere agli sforzi ed alle sollecitazioni 
indotte  durante l'infissione anche  con uso di  vibratori; esso  sarà di  lunghezza tale da sporgere dal 
pelo d'acqua in modo da evitare invasamenti  e consentire sia l'esecuzione degli scavi che la confezione 
del palo. Tale rivestimento tubolare costituirà cassero a perdere per la parte del palo interessata  dal 
battente d'acqua. L'infissione  del tubo-forma dovrà, in ogni caso precedere lo scavo. 
Nel caso  in cui  non si impieghi  il tubo  di rivestimento il diametro nominale del  palo sarà pari al 
diametro dell'utensile  di perforazione. 
Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si  procederà  con le  
modalità stabilite  per  i diaframmi in calcestruzzo armato di cui al precedente articolo. 
Raggiunta la quota fissata per la base del palo, il fondo dovrà essere accuratamente sgombrato dai 
detriti di perforazione,  melma, materiale sciolto smosso dagli utensili di perforazione, ecc. 
L'esecuzione del getto del conglomerato cementizio sarà effettuata con impiego del tubo di 
convogliamento, munito di imbuto di caricamento. 
Il cemento sarà del tipo pozzolanico o d'alto forno. 
In nessun caso  sarà consentito porre in opera il conglomerato cementizio  precipitandolo nel  cavo 
direttamente  dalla bocca  del foro. 
L'Appaltatore dovrà predisporre impianti ed attrezzature per la confezione,  il trasporto  e  la  posa in  
opera  del  conglomerato cementizio, di potenzialità  tale da  consentire il  completamento delle 
operazioni  di getto  di  ogni  palo, qualunque  ne  sia  il diametro e la lunghezza, senza interruzioni. 
Nel caso  di  impiego  del tubo  di  rivestimento  provvisorio, l'estrazione  dello  stesso  dovrà  essere 
eseguita gradualmente adottando tutti  gli  accorgimenti  necessari per  evitare  che  si creino distacchi, 
discontinuità od inclusioni di materiali estranei al corpo del palo. 
Le armature metalliche dovranno essere assemblate fuori opera e calate  nel  foro prima  dell'inizio  del  
getto  del  conglomerato cementizio;  nel  caso in  cui  il palo  sia  armato per  tutta  la lunghezza,  esse  
dovranno essere  mantenute  in  posto  nel  foro, sospendendole dall'alto e non appoggiandole sul 
fondo. 
Le armature dovranno essere provviste di opportuni dispositivi distanziatori e centratori atti a garantire 
una adeguata copertura di conglomerato cementizio sui ferri che sarà di 5 cm. 
I sistemi di getto dovranno essere in ogni caso tali da non danneggiare l'armatura nè alterarne la 
posizione, rispetto ai disegni di progetto. 
A giudizio della direzione dei lavori, i pali che ad un controllo, anche con  trivellazione in asse, 
risultassero comunque difettosi, dovranno essere rifatti. 
Disposizioni valevoli per ogni Palificazione Portante 
a)     Prove di carico. 
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 I pali saranno sottoposti a prove di carico statico od a  prove di ribattitura in relazione alle 
condizioni ed alle caratteristiche del suolo e secondo la normativa stabilita dal decreto ministeriale 11-
3-1988 integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 9-1-1996, n. 218/24/3. 
b)     Controlli non distruttivi. 
 Oltre alle prove di resistenza dei calcestruzzi e sugli  acciai impiegati previsti dalle vigenti norme, 
la direzione dei lavori potrà richiedere prove secondo il metodo dell'eco o carotaggi sonici in modo  da 
individuare gli eventuali difetti e controllare la continuità. 

 
Articolo 47 - Murature e riempimenti in pietrame a secco – vespai 
 
Riempimenti in Pietrame a Secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) 
Dovranno essere formati  con pietrame da collocarsi in opera  a mano  su terreno ben  costipato, al fine  
di evitare cedimenti  per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi e  fognature si dovranno  scegliere le pietre  più grosse  e regolari e  possibilmente a 
forma  di lastroni quelle  da impiegare  nella copertura  dei  sottostanti pozzetti  o  cunicoli; oppure  
infine  negli strati  inferiori  il  pietrame  di  maggiore dimensione,  impiegando nell'ultimo  strato  
superiore pietrame minuto,  ghiaia o  anche  pietrisco per  impedire  alle terre sovrastanti di penetrare e  
scendere otturando così gli  interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno  pigiare 
convenientemente  le  terre, con  le  quali  dovrà  completarsi  il riempimento dei  cavi  aperti per  la  
costruzione di  fognature  e drenaggi. 
Vespai e Intercapedini 
Nei locali in genere  i cui pavimenti verrebbero a trovarsi  in contatto con il terreno naturale potranno 
essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini . In ogni caso il terreno  di sostegno di tali opere 
dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben rullato  per evitare qualsiasi cedimento. 
Il vespaio aerato (zona a servizi ) sarà  composto da soletta in c.a. realizzata mediante il 
posizionamento su un piano preformato in “magrone” di cemento di elementi plastici con forma a 
cupola. 
 
Articolo 48 - Opere e strutture di calcestruzzo 
 
Impasti di Conglomerato Cementizio 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
nell'allegato 1 del Decreto Ministeriale 9.01.1996. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività (norme UNI 9527 e 9527 FA-1-92). 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con  modalità atte 
a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858.  
Controlli sul Conglomerato Cementizio 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del Decreto Ministeriale 
9.01.1996. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto  
specificato nel suddetto allegato 2 del Decreto Ministeriale 9.01.1996. 
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La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere  non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo  di  qualità del  conglomerato si  articola  nelle seguenti fasi: studio  preliminare di 
qualificazione, controllo  di accettazione,  prove  complementari. 
I prelievi dei  campioni necessari per i controlli delle fasi suddette  avverrano al  momento della  posa 
in  opera dei  casseri, secondo le modalità previste. 
Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Normale 
Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme 
contenute nella legge  n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del Decreto Ministeriale 9.01.1996. 
In particolare: 
a)gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli  di segregazione dei  
componenti o di  prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Il getto deve  essere convenientemente compatto; la  superficie dei getti deve essere mantenuta umida 
per almeno tre giorni. 
Non  si deve  mettere in  opera il  conglomerato a  temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele; 
b) le  giunzioni delle  barre in  zona tesa,  quando non  siano evitabili,  si devono  realizzare  
possibilmente nelle  regioni  di minor  sollecitazione, in  ogni caso  devono essere  opportunamente 
sfalsate. 
        Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
• saldature eseguite in conformità delle norme in vigore  sulle saldature; 
• manicotto filettato; 
• sovrapposizione calcolata in modo da assicurare  l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la 
lunghezza di sovrapposizione  in retto  deve  essere  non  minore  di 20  volte  il  diametro  e  la 
prosecuzione di ciascuna  barra deve essere  deviata verso la  zona compressa. La distanza mutua 
(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro; 
c) le  barre  piegate devono  presentare, nelle  piegature,  un raccordo circolare di raggio non minore 
di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del Decreto 
Ministeriale 9.01.1996. Per barre  di acciaio incrudito  a freddo le piegature non possono essere 
effettuate a caldo; 
d)la superficie  dell'armatura resistente  deve distare  dalle facce  esterne  del conglomerato  di  almeno  
0,8 cm  nel  caso  di solette,  setti e pareti,  e di  almeno 2 cm  nel caso  di travi  e pilastri.  Tali  misure  
devono  essere  aumentate,  e  al  massimo rispettivamente  portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le  
travi ed i  pilastri, in  presenza di salsedine marina  ed altri  agenti aggressivi. Copriferri maggiori 
richiedono opportuni  provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 
 Le superfici delle  barre devono essere mutuamente distanziate in ogni  direzione di  almeno  una 
volta  il diametro  delle  barre medesime  e, in ogni caso, non meno di 2  cm. Si potrà derogare  a 
quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la  mutua distanza minima tra le coppie ad 
almeno 4 cm. 
        Per le  barre di sezione non  circolare si deve considerare  il diametro del cerchio circoscritto; 
e) il  disarmo deve avvenire  per gradi ed  in modo da  evitare azioni dinamiche. Esso  non deve  

inoltre avvenire prima  che  la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 
relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze  
progettuali e costruttive;  la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

 
Articolo 49 - Strutture prefabbricate di calcestruzzo armato e precompresso 
 
Generalità 
Con struttura  prefabbricata si  intende una  struttura realizzata mediante l'associazione, e/o il 
completamento in  opera, di più elementi costruiti in stabilimento o a piè d'opera. 
La  progettazione,  esecuzione  e  collaudo  delle  costruzioni prefabbricate sono disciplinate  dalle 
norme contenute nel  decreto del  Ministro  dei lavori  pubblici  del  3-12-1987,  nonchè  nella circolare 
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16-3-1989 n. 31104 e ogni altra disposizione in materia. I manufatti  prefabbricati  utilizzati e  montati  
dall'Impresa costruttrice dovranno  appartenere ad  una delle  due categorie  di produzione previste  dal 
citato  decreto e  precisamente: in  serie "dichiarata" o in serie "controllata". 
Posa in Opera 
Nella fase di posa  e regolazione degli elementi  prefabbricati si  devono  adottare gli  accorgimenti  
necessari  per  ridurre  le sollecitazioni di natura  dinamica conseguenti  al movimento  degli elementi e 
per evitare forti concentrazioni di sforzo. 
I dispostivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel  progetto, tenendo 
conto sia di quelle  di produzione  degli  elementi prefabbricati,  sia di  quelle di esecuzione della 
unione. 
Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la  posa se lasciati definitivamente in sito non 
devono alterare il corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque  generare concentrazioni di 
sforzo. 
Unioni e Giunti 
Per "unioni" si  intendono collegamenti  tra parti  strutturali atti alla trasmissione di sollecitazioni. 
Per "giunti" si  intendono spazi tra  parti strutturali atti  a consentire  ad  essi spostamenti  mutui senza  
trasmissione di sollecitazioni. 
I materiali impiegati  con funzione  strutturale nelle  unioni devono avere, di  regola, una  durabilità, 
resistenza al fuoco e protezione, almeno uguale a quella degli elementi da collegare. Ove queste 
condizioni non  fossero  rispettate, i limiti  dell'intera struttura vanno  definiti con  riguardo all'elemento 
significativo più debole. 
I giunti aventi superfici affacciate, devono garantire un adeguato distanziamento delle  
superficimedesime per consentire i movimenti prevedibili. 
Il Direttore dei lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non pregiudichino il libero 
funzionamento del giunto. 
Appoggi 
Gli appoggi devono  essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento appoggiato, 
dell'eventuale apparecchio  di appoggio e del sostegno,  tenendo conto delle variazioni  termiche, della 
deformabilità  delle  strutture  e dei  fenomeni  lenti.  Per elementi di solaio o simili deve  essere 
garantita una  profondità dell'appoggio, a posa avvenuta, non inferiore a 3 cm, se è prevista in  opera  la  
formazione della  continuità  della  unione,  e  non inferiore a 5 cm se definitivo. Per appoggi 
discontinui (nervature, denti) i valori precedenti vanno raddoppiati. 
Per  le travi,  la profondità minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a (8+L/300) cm, 
essendo "L" la luce netta della trave in centimetri. 
In  zona sismica  non  sono  consentiti appoggi  nei  quali  la trasmissione di forze orizzontali sia 
affidata al solo attrito. 
Appoggi di questo tipo  sono consentiti ove non venga messa  in conto  la capacità  di trasmettere  
azioni orizzontali;  l'appoggio deve consentire spostamenti relativi secondo quanto previsto  dalle 
norme sismiche. 
Montaggio 
Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento  dovranno essere 
proporzionati  per la massima prestazione  prevista nel  programma di  montaggio; inoltre,  nella fase di 
messa in opera dell'elemento prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere 
velocità di posa  commisurata con  le  caratteristiche  del  piano  di  appoggio  e  con quella 
dell'elemento stesso. La  velocità di discesa  deve essere tale  da poter considerare non influenti le forze 
dinamiche di urto. 
Gli  elementi  vanno  posizionati  come  e  dove  indicato in progetto. 
In  presenza  di  getti  integrativi  eseguiti  in  opera,  che concorrono  alla  stabilità della  struttura  
anche  nelle fasi intermedie, il programma di  montaggio sarà condizionato dai  tempi di maturazione  
richiesti per  questi, secondo  le prescrizioni  di progetto. 
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L'elemento può essere  svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua 
stabilità. 
L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del: 
• peso proprio; 
• vento; 
• azioni di successive operazioni di montaggio; 
• azioni orizzontali convenzionali. 
L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo 
completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per  consentire, in  
condizioni  di sicurezza,  le  operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli  spostamenti delle  tre 
coordinate,  piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di  
recupero dell'attrezzatura  stessa, senza  provocare danni agli elementi stessi. 
Deve essere previsto  nel progetto un ordine di montaggio  tale da evitare  che si determinino strutture 
temporaneamente labili  o instabili nel loro insieme. 
La corrispondenza  dei manufatti  al progetto sotto tutti  gli aspetti rilevabili al montaggio (forme,  
dimensioni  e  relative tolleranze)  sarà  verificata dalla direzione dei  lavori, che escluderà l'impiego di 
manufatti non rispondenti. 
Accettazione 
Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere accettate senza 
ulteriori controlli  dei materiali,  nè prove di carico dei componenti  isolati, se accompagnati da un 
certificato di origine firmato dal produttore  e dal tecnico  responsabile  della produzione  e attestante  
che  gli elementi  sono stati  prodotti in  serie controllata  e recante in allegato copia del  relativo 
estratto del registro di produzione  e degli estremi dei certificati  di verifica  preventiva del laboratorio  
ufficiale. Per  i componenti  strutturali prodotti in serie dichiarata si deve verificare che esista una 
dichiarazione di conformità rilasciata dal produttore. 

 
Articolo 50 - Sottofondi 
 
Sottofondo in cls 
Il massetto di sottofondo per pavimentazioni in genere sarà in calcestruzzo avente spessore fino a 15 
cm eseguito  in calcestruzzo di cemento 325 a quintali 2/mc, resistenza caratteristica di 250 Kg/cmq, 
armato con rete elettrosaldata FE B44 di diametro minimo mm. 5 con maglia cm 10 x 10 
Il massetto sarà finito con regolo e frattazzato con superficie lisciata mediante l'impiego di livellina di 
malta  cementizia, pronto per ricevere la soprastante finitura in battuto di cls antiusura. 
Dovranno essere eseguiti giunti di dilatazione formando maglie di 5 x 5 m massimo e comunque in 
corrispondenza dei bordi verticali dei dadi di fondazione. I giunti saranno realizzati a clipper curando di 
tagliare il massetto per un terzo del suo spessore e riempiti con sigillante bituminoso colato a caldo. 
 
Articolo 51 - Murature e intonaci 
 
Murature in laterizio  
La posa in opera dovrà avvenire con le connessure alternate, in corsi orizzontali e normali alle superfici 
esterne e assicurare il perfetto collegamento sia con le murature già eseguite sia tra le varie parti di 
esse. 
I mattoni forati per la esecuzione di murature di tamponamento e di partizione dovranno avere le 
caratteristiche prescritte per la categoria 1° della norma UNI 5632. 
I mattoni semipieni comuni e da parametro per la esecuzione delle murature dovranno essere della 
categoria non inferiore alla 4° della norma UNI 5632. 
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La malta impiegata dovrà essere confezionata con calce idraulica e cemento tipo 325 nella proporzione 
di 100 kg di cemento e 400 kg di calce idraulica ogni mc di sabbia; la larghezza delle sconnessure sarà 
compresa tra 5 e 8 mm: 
• muratura a cassa vuota composta da paramento esterno in laterizio semipieno di spessore 12 
cm e interno in mattoni forati dello spessore di 12 cm collegati al tramezzo da gambette in mattoni 
posti a distanza non superiore a 75 cm. 
• tavolato interno dello spessore di 12 cm realizzato con mattoni semipieni in laterizio di 
dimensioni 8x12x24 cm posati di piatto, con malta di calce e cemento; 
Murature in laterizio alveolato 
La muratura sarà eseguita con blocchi in laterizio porizzato termo-acustico a fori verticali con 
percentuale di foratura minore o uguale al 45% avente le seguenti principali caratteristiche: 
• λ: 0,19 W/m °C 
• peso specifico apparente: 800 kg/m3 
• resistenza meccanica: 100 kg/cm2 di superficie apparente 
• potere fonoisolante R con indice di valutazione Rw (ISO 717/1-82) non minore di 
44 dB (per muro di spessore 30 cm) 
I blocchi dovranno essere prodotti da fornace facente parte del Consorzio POROTON ed ogni blocco 
dovrà recare impresso il marchio POROTON seguito dalla denominazione della ditta produttrice. 
Muratura dello spessore di 13 cm realizzata con blocco in termolaterizio Poroton delle dimensioni 
13×30×19 cm, posati con malta di calce e cemento. 
Intonaco con grassello di calce idraulica spenta 
I supporti in laterizio e le murature in blocchi di calcestruzzo saranno intonacate con intonaco eseguito 
con malta di calce idraulica spenta con aggiunta di coloranti. 
Tale intonaco dovrà avere le seguenti principali caratteristiche: 
• Granulometria da 0 a 1,4 mm  
• Acqua di impasto 7.5 l/sacco  
• Resa  11 Kg/(m² x cm)  
• Resistenza a compressione 2.5 N/mm²  
• Resistenza a flessione  1.0 N/mm²  
• Resistenza alla diffusione del vapore µ = 12  
• Ph 10,5  
• Classe di reazione al fuoco 0 
Modalità di esecuzione: 
• stesura di intonaco grezzo (rinzaffo) con un primo strato in malta dello spessore di 
0,5 cm gettato con forza in  modo che possa penetrare nei giunti. Il rinzaffo sarà  eseguito con malta 
"grassa" cementizia. L'intonacatura sarà realizzata procedendo per successive specchiature ottenute 
mediante la creazione di più punti fissi collegati fra loro da guide poste a distanza di  circa 1 m. La 
stesura della malta eseguita a mano o con  mezzi meccanici avverrà mediante appositi regoli; 
• stesura di "arricciatura" eseguita con la stessa malta e  lisciata a cazzuola o frattazzo 
e finitura mediante la stesura di un ulteriore strato di malta dello stesso tipo, passata al vaglio fine 
(tonachino) lavorata a frattazzo fine.  
 
Articolo 52 - Pavimenti e rivestimenti 
 
Pavimento in gres ceramico 
Pavimentazioni realizzate con piastrelle di grès ceramico di colore chiaro indicato dalla D.L. in fase 
esecutiva (1° scelta commerciale). 
Caratteristiche tecniche (secondo norme UNI EN 98÷106) 
- Calibratura: max 0,5% 
- Assorbimento acqua: max 0,6% 
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- Resistenza a flessione: min 27 N/mmq 
- Durezza: min 6 Mohs 
- Resistenza all'abrasione: max 205 mmc 
- Resistenza al gelo: non geliva 
- Resistenza ai raggi U.V.: stabile 
- Resistenza all'attacco chimico: 
• perdita di massa per attacco acido: 6% 
• perdita di massa per attacco basico: 12% 
Le piastrelle saranno posate a giunti a correre larghi sul sottofondo con l’impiego di collante a base 
cementizia. 
Le fughe tra le piastrelle di 2-3 mm saranno eseguite con appositi distanziali e riempiti con malta 
plastificata. 
La pulizia finale si otterrà con segatura umida. 
Ai giunti strutturali presenti nella struttura di appoggio dovranno corrispondere analoghi giunti nella 
pavimentazione della larghezza di 5 mm chiusi con profilato di PVC elastico. 
I giunti strutturali sottostanti da tenere in conto per la posa dei pavimenti saranno essenzialmente di due 
tipi: giunti antiritiro (di ripresa dei getti o tagliati successivamente con disco) e giunti di dilatazione. 
Nel caso di posa su massetti in c.a. potrà verificarsi sovente la non corrispondenza fra i giunti strutturali 
esistenti ed i giunti da prevedere nella pavimentazione. 
Si dovrà in questi casi provvedere a realizzare un "ponte" nella malta di sottofondo; sarà quindi 
necessario posare una striscia di polietilene sul giunto presente nel massetto in c.a., e poi realizzare una 
malta di sottofondo armata con una striscia di rete elettrosaldata. In questo modo si garantisce la 
monoliticità della malta di sottofondo anche in presenza di movimenti del giunto strutturale sottostante. 
I giunti fisici che delimitano le campiture della pavimentazione possono essere realizzati sia in fase di 
avanzamento della posa, sia mediante taglio successivo con disco; in quest'ultimo caso sarà necessario 
attendere almeno 48 ore dalla posa. Nel caso di giunti in avanzamento la finitura sarà costituita da 
giunto prefabbricato in PVC oppure da un manufatto duro con successivo mastice siringato; nel caso di 
giunti tagliati successivamente, la finitura sarà costituita da sabbia fine di intasamento del taglio e 
successivo mastice siringato. Il giunto deve avere durezza shore A > 70 al fine di interagire 
correttamente con le piastrelle (esempi Siwadur 55, mastice tricomponente). 
Particolare attenzione dovrà essere posta al fine di evitare che la pavimentazione e la sottostante malta 
di sottofondo si trovino a contatto contro i muri, le pareti, i pilastri, i basamenti o gli elementi rigidi in 
genere. Per evitare tali vincoli meccanici sarà necessario, in fase di posa della malta, predisporre 
verticalmente una striscia continua di polistirene alta 6÷7 cm e spessa 1 cm a contatto di tutti i 
manufatti sopracitati. A posa terminata, tale fascia sarà soppressa e sostituita con un giunto in PVC 
morbido. 
All'interno di ogni singola campitura, i giunti andranno sigillati. 
La sigillatura avverrà 24 ore dopo la posa, mediante posa di una boiacca di cemento 325 e di sabbia 
fine (granulometria compresa fra 0,08 e 1,0 mm) nel rapporto 1/1. 
Sarà necessario verificare, prima della sigillatura, che i giunti siano puliti. La boiacca sarà stesa con 
cura mediante una spatola larga, onde farla penetrare a rifiuto nei giunti. 
L'operazione sarà completata con lo spolvero di cemento in polvere. Sarà quindi necessario costipare 
bene la boiacca fra i giunti e quindi asportare ogni traccia di cemento dalla pavimentazione. 
I formati delle piastrelle saranno scelti in sede di approvazione delle campionature; potranno essere di 
cm 20x20, 30x30 e 40x40. 
Pavimento in battuto di cemento 
Strato antiusura superficiale per massetti in calcestruzzo  eseguito a massetto ancora umido mediante 
spolvero di una  miscela di cemento nella misura di 3 Kg/mq con silicati,  quarzi sferoidali in ragione di 
4 Kg/mq (Modalità di posa  "fresco su fresco"), frattazzata con elicottero.  
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Pavimentazioni su terreno  
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
a) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 

strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle 
operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 
correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 
caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si 
farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

b) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di 
strato  di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i 
materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o 
alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti 
(geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, 
ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di 
plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua 
consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle 
acque, strutture verticali, ecc. 

c) In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. 

d) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali 
sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi 
alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si 
curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei 
bordi e dei punti particolari. 

e) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; 
è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato 
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o 
chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni 
climatiche al momento dell'esecuzione. 

f) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazione (, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a seconda 
della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e 
comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni 
locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di 
criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni 
climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni, secondo il tipo di prodotto, devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti: 
a) Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o 

senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di 
cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al regio 
decreto 2234 del 16-11-1939 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza 
alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione 
deve avvenire secondo il punto 1 avendo il regio decreto sopracitato quale riferimento. 

b) Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 
dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e 
delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI 9065/1. Essi devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto 
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segue: 
- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 

dimensionali ammesse (norma UNI 9065/2). Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 
mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo 
massello e ±10% sulle medie; 

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% 
per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 
fabbricante; 

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per 
un singolo elemento e ±3% per la media; 

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo 
elemento 

- maggiore di 60 N/mm² per la media; 
Rivestimento in pietra 
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grane, coloritura e venatura) e quelle 
essenziali della specie prescelta e rispondere ai seguenti requisiti: essere omogenei, a grana compatta, 
esenti da screpolature, venature piani di sfaldatura, nodi, sostanze estranee e cavità; dovranno offrire 
una resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui saranno sottoposti. 
Nel caso di collocazione in ambienti esterni, saranno escluse tutte le pietre soggette ad alterazione da 
parte degli agenti atmosferici (pietre marmose, gessose, ecc.). 
Il Direttore dei Lavori potrà prescrivere, qualora non disposto in progetto, le misure dei vari elementi, 
la formazione e disposizione dei conci e lo spessore delle lastre, come pure di precisare la posizione dei 
giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento delle venature, ecc. 
Le misure degli elementi di ogni opera dovranno essere eseguite secondo le indicazioni di progetto, 
capitolato o impartite dalla D.L. La tolleranza ammessa sulla larghezza e lunghezza degli elementi, 
conci o manufatti in genere dovrà essere non superiore al 0,5%; per le lastre, gli scarti nelle misure non 
dovranno superare il valore di -1/+0,5 mm per le dimensioni lineari e del 5% dello spessore. 
Tolleranze più ristrette potranno comunque essere disposte in progetto o prescritte dal Direttore dei 
Lavori. 
Ogni elemento o manufatto in genere, dovrà, prima di venire prodotto in sede, essere campionato per 
l'accettazione al Direttore dei Lavori. L'Appaltatore sarà tenuto ad apportare tutte le modifiche 
geometriche, di finitura, di fissaggio in opera che potranno essere richieste. 
Nel caso di impiego di pietre artificiali e in conglomerato cementizio (armato e non), gli elementi 
dovranno essere adeguati alle tolleranze sopra indicate e dovranno presentare una tonalità di colore 
uniforme. 
Ogni elemento o manufatto dovrà corrispondere alle strutture rustiche di destinazione e si dovrà 
prestare la massima cura onde evitare, durante le varie operazioni di carico, trasporto e posa fino a 
collaudo, rotture, scheggiature, abrasioni, macchie e qualsiasi altro danno provocabile dai successivi 
lavori di cantiere. Il Direttore dei Lavori potrà richiedere la sostituzione e il conseguente ripristino di 
tutti gli elementi che risultassero imperfetti o danneggiati. 
Rivestimento in Serizzo Antigorio e Granito grigio sardo 
Le soglie saranno in lastre di pietra di Serizzo, con  superficie a spacco, dello spessore di 3 cm minimo, 
con  dimensioni come da elaborati grafici.  
I bordi visti dovranno essere fresati e levigati, mentre i  restanti bordi saranno fresati per la giunzione 
delle  lastre.  
I davanzali interni della zona a servizi saranno in granito grigio sardo dello spessore minimo di cm. 3  
levigati su tutte le parti in vista  e bisellati  con arrotondamento degli spigoli.  
La posa avverrà con malta cementizia grassa.  
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Rivestimento in piastrelle ceramiche 
Rivestimento murale interno con piastrelle di ceramica smaltata in monocottura atomizzata 
semivetrificata di dimensioni 20x20 cm e spessore minimo 8 mm, di prima scelta commerciale. 
Caratteristiche tecniche (UNI EN 98-101) 
- tolleranza sulle dimensioni conforme a EN 98 
- durezza min 5° Mohs (EN 101) 
- resistenza a flessione min 27 N/mmq (EN 100) 
- assorbimento acqua max 3% (EN 99) 
Le superfici smaltate dovranno essere prive di avvallamenti, ondulazioni, fori e cavità. 
La posa sarà eseguita a giunti continui, allettando gli elementi su collante a base cementizia e resine 
acriliche, su rinzaffo di calce idraulica e cemento frattazzato. 
I giunti dovranno essere stuccati con boiacca di cemento bianco, non prima di 12 ore dalla posa. 
 
Articolo 53 - Controsoffitti 
 
Controsoffitto in gesso alleggerito 
 Controsoffitto ispezionabile realizzato mediante pannelli in gesso alleggerito con struttura 
completamente nascosta costituita dai seguenti profili a T in acciaio zincato preverniciato: 
� profili portanti ad interasse 600 mm, uniti tra loro con appositi elementi di raccordo e fissati al 

solaio tramite pendini in acciaio su apposite sospensioni posti ad una distanza di 1000 mm tra loro; 
� traverse di raccordo da 600 mm, poste perpendicolarmente ai profili portanti, ad una distanza di 

1500 mm tra loro; 
� profilo perimetrale, fissato alla parete con un interasse massimo tra i punti di fissaggio di 400 mm. 
CARATTERISTICHE TECNICHE  
Comportamento al fuoco: 
• reazione al fuoco: il controssoffitto dovrà essere in classe 0 di reazione al fuoco (ai sensi del D.M. 

26/06/84), cioè incombustibile. 
Resistenza all’umidità 
• il controsoffitto dovrà essere classificabile come RH 90 (resistente ad umidità relativa del 90% con 

temperatura tra 2’° C e 35 C). 
Conducibilità termica: 
• il controsoffitto dovrà avere proprietà di isolamento termico, caratterizzato da valori di 

conducibilità termica λ nell’ordine di 0,15 W/mK 
Riflessione alla luce: 
• il controsoffitto dovrà contribuire a riflettere la luce, in modo da aumentare la sensazione di 

luminosità dell’ambiente, particolarmente rilevante in ambienti quali ospedali. Il parametro si 
esprime come percentuale di riflessione rispetto ad un bianco puro di riferimento. Il controsoffitto 
dovrà fornire valori pari al 90% circa. 

Caratteristiche ecologiche: 
• il gesso impiegato come materia prima per la produzione di controsoffitto dovrà essere un prodotto 

naturale ed ecologico, senza alcun rischio per la salute sia durante che dopo l’installazione. In virtù 
della sua composizione chimica il gesso assorbe l’umidità in eccesso, rilasciandola quando il clima 
diviene più secco. Questa sorta di “effetto tampone” contribuisce a regolare l’igrometria 
dell’ambiente in cui è montato il controsoffitto, migliorando il comfort abitativo. 
Ove indicato dal progetto il controsoffitto dovrà avere caratteristiche di resistenza al fuoco REI 
120. 
Tale caratteristica dovrà essere dimostrata da certificato di resistenza al fuoco rilasciato da 
laboratorio autorizzato. 
Essendo la resistenza al fuoco subordinata alle modalità di posa citate nei certificati, a posa 
avvenuta dovrà essere rilasciato da parte dell’installatore il “certificato di corretta installazione”. 
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Controsoffitto in cartongesso 
Il controsoffitto ribassato dovrà essere costituito da:  
• orditura portante in profili di acciaio con spessore 0,60 mm minimo e zincatura corrispondente alla 

qualità Z200 di cui: profilo a C con altezza 48 mm, sospeso alla  sovrastante struttura del 
fabbricato mediante staffe registrabili costituite da filo in acciaio zincato; profilo a  L con altezza 
48 mm vincolato mediante tasselli in acciaio  zincato alla parete;  

• pannelli in lastre di cartongesso del tipo antiumido sagomate a disegno dello  spessore di 12,5 mm 
fissate alla orditura portante mediante  viti in acciaio zincato a testa di croce, posizionate ogni  30 
cm tra di loro ed almeno a 1 cm dai bordi della lastra.  

Il fissaggio delle lastre dovrà iniziare dal lato verso il  muro di appoggio.  
Nel caso in cui non vi sia un perfetto accostamento con i  bordi delle lastre, gli interstizi saranno 
colmati con malta  adesiva.  
I giunti tra le lastre dovranno essere trattati con la seguente procedura:  
• spalmatura dell'intonaco addittivato a collante sui bordi assottigliati delle lastre;  
• applicazione manuale, ed intonaco ancora fresco, di bandella di carta forte microperforata della 

larghezza di 20  cm stendendola su tutta la lunghezza ed asportando l'intonaco in eccesso;  
• ad adesione avvenuta del nastro, spalmatura di un nuovo  strato di intonaco tale da ripianare 

l'assottigliamento; 
• a completa asciugatura rasare il giunto con intonaco a  gesso addittivato con collante avendo cura 

di spianare i bordi, fino ad ottenere una completa complanarità fra le lastre; la superficie finale 
dovrà presentarsi perfettamente liscia ed atta a ricevere la successiva finitura superficiale.  

Il controsoffitto avrà ove previsto dal progetto impiantistico gli sportelli per l’ispezione agli impianti 
posti al di sopra del controsoffitto. 
È prevista anche la realizzazione di velette in cartongesso composte da una lastra in gesso del tipo 
sopra visto con una sottostruttura in elementi a C e a U in lamiera zincata presso piegata. 
I giunti tra le lastre dovranno essere trattati come sopra. 
 
Articolo 54 – Tinteggiature 
 
Tinteggiatura con idropittura per interni 
Idropittura lavabile per interni a base di resine acriliche in dispersione acquosa e pigmenti finimente 
dispersi stabili alla luce. 
Composizione: 
• pigmento 40 ÷ 50% 
• veicolo 50 ÷ 60% (con percentuale di resina non inferiore al 20% del totale misurato sul secco) 
Caratteristiche generali: 
• finitura satinata a guscio d'uovo 
• ottime proprietà coprenti 
• lavabile (min. 2500 cicli Gardner) 
Caratteristiche tecniche: 
• peso specifico medio 1,35 ÷ 1,37 Kg/l 
• essiccamento a 20°C e 65% U.R. max «h fuori polvere 8 h indurito 
• resa max 10 mq/Kg su fon do non assorbente 
Modalità di applicazione: 
La stesa in due mani potrà avvenire a pennello, rullo o a spruzzo e la scelta della modalità potrà essere 
fatta in accordo con il Direttore dei Lavori in funzione del tipo di finitura che si vorrà ottenere. 
Su supporti nuovi assorbenti, prima della stesa del prodotto finale, la superficie dovrà essere trattata 
con primer impregnante; la prima mano dell'idropittura dovrà comunque essere ben diluita. 
Su supporti vecchi occorrerà eseguire una preventiva pulizia del muro tramite lavaggio o raschiatura e, 
ove occorra, una stuccatura e rasatura. 
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Tinteggiatura per esterni 
La tinteggiatura per esterni è costituita da idropittura acrilica opaca di ottima qualità per esterno a base 
di resine acriliche in dispersione acquosa e pigmenti resistenti alla luce ed agli alcali. Coloranti 
selezionati e cariche silicee finissime, applicato a due riprese su una prima mano di fissativo. 
Caratteristiche generali:  
• A base di resina acrilica in dispersione acquosa e pigmenti finemente dispersi resistenti alla luce ed 

agli alcali. Aspetto opaco, ottima adesione e resistenza agli agenti atmosferici ed industriali, 
eccellente resistenza all'abrasione umida, permeabile al vapore acqueo 

• Percentuale in peso di secco resina sul secco totale: 27% +/- 1 
• Spessore medio del film essiccato: 55 micron 
• Peso specifico: 1,38 kg/l 
• Resistenza all'abrasione umida: 20000 cicli Gardner 
• Permeabilità al vapore acqueo: 28 gr/mq in 24 h (ASTM E 96) 
Tinteggiatura di superfici metalliche 
Trattamento di superfici in ferro mediante:  
• applicazione a pennello o a rullo di due riprese di antiruggine a base olestenolici ai fosfati di zinco, 

con diluente specifico indicata dal produttore;  
• la seconda ripresa dovrà essere applicata ad almeno 24 h dalla prima;  
• lo spessore del film essicato non dovrà essere inferiore a 85 micron;  
• applicazione a pennello o a spruzzo di smalto sintetico brillante, a due riprese, a base di resine 

alchidiche e di pigmenti fine mente macinati, diluito con solvente in funzione del metodo 
applicativo e nelle percentuali dichiarate dalla casa  produttrice; la resa non dovrà essere inferiore a 
1 Kg per 14 mq e lo spessore del film essicato non dovrà essere inferiore a 25 micron per mano.  

 
Articolo 55 - Serramenti 
 
MATERIALI E FINITURA SUPERFICIALE 
Generalità 
I materiali da impiegare per i componenti dei serramenti metallici sono specificati nel presente 
capitolato. Ove non siano date indicazioni in merito, la scelta dei materiali impiegati dovrà essere 
conforme alla norma UNI 3952. 
Caratteristiche dei materiali e delle finiture superficiali 
• Profili 

estrusi in lega primaria alluminio-magnesio-silicio 6060 UNI 9006/1 con stato fisico T5. Il tipo di 
finitura prescelta è indicato alla voce specifica. 

• Accessori 
Secondo UNI 3952; non saranno ammessi, per le parti a contatto con l’alluminio, materiali in 
acciaio al carbonio anche se trattati mediante zincatura o altri trattamenti superficiali. 
Gli accessori in vista avranno finitura superficiale con verniciatura colore RAL a scelta della D.L. 
In particolare tutti i serramenti esterni saranno dotati di cerniere antiscasso realizzate in modo che i 
cardini non possano essere sfilati dalla sede. 
Tutte le porte saranno munite di serratura a cilindro. 

• Attacchi alla struttura 
Profilati estrusi in lega primaria alluminio-magnesio-silicio 6060, UNI 9006/1 T5. Profilati o 
lamiere pressopiegate in acciaio, zincate a caldo secondo UNI 5744 cat. A. 

• Lattonerie 
Lamiere in lega di alluminio pressopiegata spessore min. 1,5 mm con finitura superficiale: ossidate 
o verniciate con colore a scelta della D.L.. 

• Bulloneria  
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Per collegamenti con componenti in lega di alluminio dovranno essere usati bulloni in acciaio 
inossidabile; per altri collegamenti dovranno essere usati bulloni con caratteristiche non inferiori a 
M12 classe 5,6 zincati. 

• Sigillanti 
Per le sigillature tra telaio e vetro, tra muratura e serramento e per le sigillature perimetrali delle 
lastre di vetrocamera, dovrà essere usato del sigillante siliconico a base neutra. 

• Dati di progetto e criteri di calcolo 
Dati per il calcolo statico 
I carichi ed i sovraccarichi saranno conformi a quanto previsto dalle leggi vigenti. 
I montanti e i traversi dovranno essere dimensionati in modo da non subire deformazioni in campo 
elastico superiori a 1/200 della distanza fra gli appoggi per luci fino a 300 cm, 1/300 per luci oltre i 
300 cm 
In tutti i casi dove saranno previsti vetrocamera la freccia massima non dovrà superare il limite 
massimo di 1/300 della dimensione della lastra e dovrà essere comunque inferiore a 8 mm. 
Le lastre di vetro dovranno essere dimensionate secondo UNI 7143. 
Nella posa dei serramenti sarà compito del fornitore porre in essere tutti gli accorgimenti necessari 
al evitare che i controtelai, o, comunque, i componenti adiacenti formino ponte termico tra le parti 
isolate annullando così l’efficacia della barriera termica. 

• Finitura  
Tutti i profilati in alluminio saranno finiti con verniciatura. 
I profili dovranno essere verniciati con polveri termoindurenti a base di resine poliesteri.   
Lo spessore del rivestimento dovrà essere minimo 60 microns salvo le parti che, per motivi 
funzionali, impongono un limite massimo inferiore. 
La colorazione sarà scelta dal committente su campionatura fornita dal fornitore dei manufatti. 
Il trattamento superficiale dovrà essere eseguito da impianti che hanno ricevuto la certificazione 
dei marchi di qualità QUALICOAT per la verniciatura. 
 

Finestre a taglio termico 
• Struttura 

I serramenti saranno costruiti con l’impiego di profilati in lega di alluminio; la larghezza del telaio 
fisso sarà di 65 mm, mentre l’anta a sormonto (all’interno) misurerà 75 mm. 
Tutti i profili, sia di telaio che di anta, dovranno essere realizzati secondo il principio delle 3 
camere, costituiti cioè da profili interni tubolari e dalla zona di isolamento, per garantire una buona 
resistenza meccanica e giunzioni a 45° e 90° stabili e ben allineate. 
Le ali di battuta dei profili di telaio fisso (L, T etc.) saranno alte 25 mm. 
I semiprofili esterni dei profili di cassa dovranno essere dotati di una sede dal lato muratura per 
consentire l’eventuale inserimento di coprifili per la finitura del raccordo alla struttura edile. 
Le pareti in vista, interne ed esterne, dei profili avranno spessore non inferiore a 2 mm, con una 
tolleranza di +0 –0,2. 

• Isolamento termico 
Il collegamento tra la parte interna e quella esterna dei profili sarà realizzato in modo continuo e 
definitivo mediante listelli di materiale sintetico termicamente isolante (Polythermid o 
Poliammide) garantendo un valore di trasmittanza non superiore a 2,8 W/m2 °K. 

• Drenaggio e ventilazione 
Su tutti i telai, fissi e apribili, verranno eseguite le lavorazioni atte a garantire il drenaggio 
dell’acqua attorno ai vetri e la rapida compensazione dell’umidità dell’aria nella camera di 
contenimento delle lastre. 
I profili dovranno avere i listelli perfettamente complanari con le pareti trasversali del semiprofili 
esterni avranno invece le pareti trasversali posizionate più basse per facilitare il drenaggio verso 
l’esterno (telai fissi) o nella camera del giunto aperto (telai apribili). 
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Il drenaggio e la ventilazione dell’anta non dovranno essere eseguiti attraverso la zona di 
isolamento ma attraverso il tubolare esterno. 
Le asole di drenaggio dei telai saranno protette esternamente con apposite conchiglie. 

• Accessori 
Le giunzioni a 45° e 90° saranno effettuate per mezzo di apposite squadrette e cavallotti, in lega di 
alluminio dotate di canaline per una corretta distribuzione della colla. 
Le giunzioni sia angolari che a “T” dovranno prevedere per entrambi i tubolari, interno ed esterno, 
squadrette o cavallotti montati con spine, viti o per deformazione. 
I particolari soggetti a logorio verranno montati e bloccati per contrasto onde consentire 
rapidamente una eventuale regolazione o sostituzione anche da personale non specializzato e senza 
lavorazioni meccaniche. 
I sistemi di movimentazione e chiusura, originali del sistema, dovranno essere scelti in base alle 
dimensioni e al peso dell’anta. 

• Accessori di movimentazione 
Sormonto – Apertura ad anta ribalta con maniglia con meccanismo a scomparsa. 
Le apparecchiature saranno dotate della sicurezza contro l’errata manovra posta nell’angolo 
superiore del lato maniglia lontano da possibili eventuali manomissioni, allo scopo di evitare lo 
scardinamento dell’anta. 
I compassi in acciaio inossidabile saranno collegati rigidamente alla cerniera superiore e saranno 
inoltre dotati di sicurezza contro la chiusura accidentale. 
Eventuali chiusure supplementari dovranno essere scelte in conformità a quanto previsto dalle 
tabelle di dimensionamento del produttore del sistema in funzione del peso delle dimensioni e della 
spinta del vento. 
La maniglia sarà del tipo ad innesto frontale rapido con meccanismo a scomparsa. 

• Guarnizioni e sigillanti 
Le guarnizioni cingivetro saranno in elastomero (EPDM) e compenseranno le sensibili differenze 
di spessore, inevitabili nelle lastre di vetrocamera e/o stratificate, garantendo, 
contemporaneamente, una corretta pressione di lavoro perimetrale. 
La guarnizione completamente di tenuta, anch’essa in elastomero (EPDM), adotterà il principio 
dinamico della precamera di turbolenza di grande dimensione (a “giunto aperto)”. 
Dovrà essere inserita in una sede ricavata sul listello isolante in modo da garantire un 
accoppiamento ottimale ed avere la battuta su un’aletta dell’anta facente parte del listello isolante 
per la protezione totale dei semiprofili interni. 
La continuità perimetrale della guarnizione sarà assicurata mediante l’impiego di angoli 
vulcanizzati quali, forniti di apposita spallatura, faciliteranno l’incollaggio della guarnizione stessa. 
In alternativa potranno essere previsti telai vulcanizzati. 

• Vetraggio 
I profilati di fermavetro saranno inseriti mediante bloccaggi in plastica agganciati al fermavetro 
stesso, l’aggancio sarà così di assoluta sicurezza affinché, a seguito di aperture o per la spinta del 
vento il fermavetro non ceda elasticamente. 
I bloccaggi dovranno inoltre compensare le tolleranze dimensionali e gli spessori aggiunti, nel caso 
della verniciatura, per garantire un corretto aggancio in qualsiasi situazione. 
Gli appoggi del vetro dovranno: essere agganciati a scatto sui profili, ed essere realizzati in modo 
da non impedire  il corretto drenaggio e ventilazione della sede del vetro. 

• Opere complementari 
Gli infissi saranno completi di: 

• controtelai verticali in acciaio zincato  
• angolari di compensazione superiori. 
I serramenti a taglio termico saranno impiegati nel fabbricato come da abaco. 
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Vetrocamera 
• Vetrocamera composta da: 
• vetro interno float trasparente spessore 4 mm; 
• camera d’aria spessore 6 mm minimo; 
• vetro esterno float trasparente da 4 mm; 
• composizione della camera prodotta idustrialmente con interposizione di gas inerti e sali 

igroscopici 
La vetrata dovrà assicurare un coefficiente di trasmittanza termica non superiore a 2,90 W/mq gradi C. 
La posa avverrà su serramenti metallici, previa interposizione di tasselli e guarnizioni. 
 
Vetrocamera di sicurezza 
Vetrocamera di sicurezza composta da: 
• due lastre di cristallo antisfondamento mm 3+0.38+3 
• camera d’aria spessore 6 mm minimo; 
• due lastre di cristallo antisfondamento mm 3+.0.38+3 
• composizione della camera prodotta idustrialmente con interposizione di gas inerti e sali 

igroscopici 
La vetrata dovrà assicurare un coefficiente di trasmittanza termica non superiore a 2,90 W/mq gradi C. 
La posa avverrà su serramenti metallici, previa interposizione di tasselli e guarnizioni. 
 
Porte interne con pannello  in laminato plastico 
Porte interne costituite da telaio in alluminio anodizzato con 1 o 2 battenti tamburati rivestiti sulle due 
facce con pannelli in fibra di legno e laminato plastico. 
Le porte saranno costituite da telaio fisso e telaio mobile realizzati con profilati estrusi in lega di 
alluminio 6060 (UNI 3569-66) con spessore delle membrature non inferiori a 1,8 mm. 
Sia il telaio fisso che il telaio mobile avranno spessore minimo di 45 mm. 
Il sistema di tenuta all'aria sarà realizzato con guarnizioni inserite nelle alette di battuta. 
Le porte dovranno consentire l'applicazione degli accessori previsti nell'abaco dei serramenti (serrature, 
chiudiporta, maniglie, etc.), gli accessori e in particolare le cerniere in numero minimo di 3 dovranno 
garantire la funzionalità e la durata delle porte stesse in funzione della dimensione e del peso delle ante. 
Eventuali fori nel profilato dovuti a fissaggi tramite viti dovranno essere protetti con idonei tappi in 
plastica. 
I pannelli di tamponamento dei battenti saranno realizzati in fibra di legno con finitura in laminato 
plastico per uno spessore minimo di 12 mm. 
La porta e ciascuna tipologia di accessori dovranno essere campionati e sottoposti all'approvazione del 
Direttore dei Lavori. 
 
Porte tagliafuoco 
I serramenti aventi caratteristiche di resistenza al fuoco, dovranno essere collaudati e omologati dal 
C.S.E.A. del Ministero dell'Interno. 
Dovrà essere prodotta la necessaria documentazione a certificazione dell'avvenuta omologa dei 
componenti nelle classi richieste nelle singole specifiche. 
I serramenti potranno essere del tipo "normalmente aperto" o del tipo "normalmente chiuso". I primi 
dovranno essere dotati di sistemi di ritegno collegati alle centrali di rilevazione antincendio e di molla 
di ritorno per la chiusura automatica in caso di incendio; i secondi dovranno essere dotati di sistemi di 
richiudimento automatico. Inoltre vi saranno serramenti di protezione per le porte di piano degli 
ascensori. 
I dispositivi elettrici di movimentazione delle porte dovranno essere dotati di autoalimentazione per il 
funzionamento anche in assenza temporanea di corrente. 
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La finitura superficiale dei serramenti tagliafuoco, salvo differenti indicazioni contenute nelle singole 
specifiche dovrà essere realizzata mediante il seguente trattamento protettivo: 
• sgrassaggio fosfatante; 
• asciugatura ad aria; 
• n. 2 mani di fondo epossidico bicomponente dato a spruzzo; 
• n. 2 mani a finire di smalto sintetico o poliuretanico a due componenti con finitura graffiata. 
Le porte saranno omologate REI 120' a uno o due battenti simmetrici e asimmetrici del tipo 
normalmente chiuse, composta da: 
• doppia lamiera scatolata e pressopiegata in acciaio zincato da 8/10 mm; 
• telaio in ferro piatto elettrosaldato; 
• materassino rigido in lana minerale avente densità minima 140 K/mc; 
• controtelaio formato da profili a Z in acciaio zincato, elettrosaldato, dello spessore di 3 mm, 

completo di zanche a murare; 
• guarnizioni antifumo autoespandenti, cerniere con molla di torsione incorporata regolabili per la 

chiusura automatica, serratura e maniglie; 
• assenza di battuta inferiore. 
L'Appaltatore dovrà presentare un campione per ciascun tipo di porta completa di accessori da 
sottoporre ad approvazione del Direttore dei Lavori. 
Le porte dovranno essere complete di certificato di omologazione REI 60 o 120 in funzione delle 
indicazioni progettuali. 
 
Articolo 56 – Coperture 
 
L'isolamento del tetto viene eseguito con pannelli isolanti mulari in polistirene espanso sinterizzato tipo 
“TERMOTETTO”, con le seguenti caratteristiche: Giunzioni laterali ad incastro; Sormonti zigrinati (ed 
ondulati per i modelli per coppo); Canaletti per lo scolo dell'acqua all'interno dell'incastro; Canaletti per 
lo scolo dell'acqua sulla superficie esterna; Reazione al fuoco: classe 1; Densità: 25 kg/mc;  
 
Manto di copertura in tegole di laterizio posato su listelli 
Fornitura e posa in opera di manto di copertura in tegole [Portoghesi Olandesi, Marsigliesi] in laterizio, 
di colore . [Rosso naturale, Rosato, Testa di Moro, Giallo], posate a regola d'arte, ossia perfettamente 
allineate in orizzontale e in verticale su listelli in legno abete. I listelli avranno sezione ~ 4 x 4 cm se 
fissati su struttura continua ovvero su struttura discontinua con passo non superiore a ~ 80 cm; sezione 
~ 5 x 5 cm se il passo della struttura è tra ~ 80 cm e ~ 100 cm; sezione ~ 5 x 7h cm se il passo della 
struttura è tra ~100 cm e ~ 140 cm. Il primo listello (listello di gronda) avrà un’altezza maggiore di  ~ 
1,5 -2 cm rispetto agli altri; la lunghezza dei listelli sarà di ~150-200 cm. Ogni listello sarà posto in 
opera alla distanza necessaria in relazione al passo delle tegole e distaccato dal listello contiguo di ~ 2-
3 cm. La distanza fra il listello di gronda e il secondo listello sarà inferiore a quella fra gli altri listelli di 
~ 7-8 cm, in modo che la prima fila di tegole sporga sul canale di gronda. Questi saranno fissati alla 
sottostante struttura portante mediante viti truciolari di adeguata lunghezza, quando la struttura 
sottostante è di legno o altro materiale in cui le viti possano adeguatamente aggrappare; ovvero fissati 
alla struttura sottostante con viti/tassello ad espansione quando la struttura stessa è in calcestruzzo, 
ovvero fissati con tasselli speciali quando la struttura sottostante è costituita da tavelloni o altro 
materiale non chiodabile. Sui listelli, mediante viti  truciolari, verranno fissate le tegole dell’intera fila 
di gronda. (Nelle tegole marsigliesi le file orizzontali potranno essere sfalsate di mezza tegola) Se la 
copertura ha una pendenza compresa tra il 45% e il 60% andrà altresì fissata 1 fila di tegole ogni 5 in 
senso orizzontale; se la copertura ha una pendenza ≥ 60% il fissaggio dovrà essere integrale. 
Indispensabile sigillare il foro di fissaggio sulle tegole con silicone per laterizio o con rondelle in 
gomma sulle viti. In corrispondenza della linea di colmo e dei displuvi saranno forniti e posti in opera 
colmi e relativi pezzi speciali. I colmi saranno fissati a secco, mediante ganci o viti, ad un sistema 
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integrato di colmo ventilato o a un listello di colmo fissato all’assito mediante apposite staffe.  E' altresì 
compresa la fornitura e la posa in opera di tegole d’aerazione, munite di griglia parapassero, in numero 
non inferiore a un aeratore ogni 20 mq di manto di copertura, posizionate alternativamente sulla terza 
fila di tegole a partire dalla gronda e sulla penultima fila di tegole. [paragrafo da omettere qualora sia 
prevista l’intercapedine di ventilazione]. In corrispondenza della prima fila di tegole (di gronda) verrà 
messa in opera un’apposita griglia parapassero; il colmo verrà munito anch’esso di apposito sistema per 
permettere la fuoriuscita dell’aria e bloccare l’intrusione di piccoli animali. 
Il manto così formato sarà misurato, ai fini del computo, secondo le reali dimensioni geometriche 
assunte in cantiere, dalla mezzeria della linea di colmo all'estrema sporgenza delle tegole in gronda.  
La fornitura dovrà essere contrassegnata dal produttore (in accordo con gli obblighi di legge) con il 
marchio CE secondo i requisiti previsti dalla normativa vigente (UNI EN 1304).  
Sono escluse invece le opere da lattoniere e gli oneri dei ponteggi. 
 
Manto di copertura in coppi di laterizio, su doppia orditura di listelli in legno (alla piemontese) 
Fornitura e posa in opera di manto di copertura in coppi in laterizio  [trafilato,stampato] di colore 
[Rosso Naturale, Rosato], posati a regola d'arte, ossia perfettamente allineati in verticale e in 
orizzontale.La posa sarà effettuata mediante una prima orditura di listelli di legno di abete posti 
parallelamente alla linea di gronda alla distanza reciproca di ~ 70 cm, e da una seconda orditura 
costituita da coppie di listelli di abete di sezione ~ 5 x 5 cm perpendicolari alla linea di gronda. La 
distanza tra i listelli di ciascuna coppia e le coppie di listelli vicini dovrà essere tale da impedire il 
contatto tra le file parallele di coppi di canale e tra i coppi stessi e la prima orditura. 
I listelli della prima orditura avranno sezione ~ 4 x 4 cm se fissati su struttura continua ovvero su 
struttura discontinua con passo non superiore a 80 cm; sezione ~ 5 x 5 cm se il passo della struttura è 
tra 80 cm e 100 cm; sezione ~ 5 x 7h cm se il passo della struttura è tra 100 cm e 140 cm. Questi 
saranno fissati alla sottostante struttura portante mediante viti truciolari di adeguata lunghezza, quando 
la struttura sottostante è di legno o altro materiale in cui le viti possano adeguatamente aggrappare; 
ovvero fissati alla struttura sottostante con viti/tassello ad espansione quando la struttura stessa è in 
calcestruzzo, ovvero fissati con tasselli speciali quando la struttura sottostante è costituita da tavelloni o 
altro materiale non chiodabile. I listelli della seconda orditura saranno fissati mediante viti truciolati in 
ogni incrocio ai listelli della prima orditura. I coppi di coperta potranno essere forati e fissati con 
apposito gancio metallico a scomparsa all’elemento di canale. Tale fissaggio è opportuno per coperture 
con pendenza ≤ 45%, mentre diviene necessario per coperture con pendenze superiori.  
In corrispondenza delle linee di colmo e di displuvio saranno forniti e posti in opera colmi e relativi 
pezzi speciali (finali, trevie, ecc.). il colmo verrà munito di apposito sistema per permettere la 
fuoriuscita dell’aria e bloccare l’intrusione di piccoli animali (Colmo ventilato). 
I colmi saranno fissati a secco, mediante ganci o viti, mediante ganci o viti, ad un sistema integrato di 
colmo ventilato o a un listello di colmo fissato all’assito mediante apposite staffe. Se si utilizzano coppi 
di colmo con dimensioni maggiorate e privi di incastri testa-coda sarà indispensabile usare nelle 
sovrapposizioni malta bastarda o silicone per laterizio allo scopo di evitare infiltrazioni,   
E' altresì compresa la fornitura e la posa in opera di coppi d’aerazione, muniti di griglia parapassero, in 
numero non inferiore a un aeratore ogni 20 mq di manto di copertura, posizionate alternativamente 
sulla terza fila di coppi a partire dalla gronda e sulla penultima fila di coppi. [paragrafo da omettere 
qualora sia prevista l’intercapedine di ventilazione].In corrispondenza della prima fila di coppi (di 
gronda) verrà messa in opera un’apposita griglia parapassero fissandola con viti truciolati o viti/tassello 
ad espansione. La prima fila di coppi di canale dovrà sporgere per ~ 7 cm sul canale di gronda. 
La prima fila di coppi di coperta, in corrispondenza della linea di gronda, sarà costituita da coppi di 
lunghezza pari a ¾ della lunghezza normale. Il manto così formato sarà misurato, ai fini del computo, 
secondo le reali dimensioni geometriche assunte in cantiere, dalla mezzeria della linea di colmo 
all'estrema sporgenza delle tegole in gronda.  La fornitura dovrà essere contrassegnata dal produttore 
(in accordo con gli obblighi di legge) con il marchio CE secondo i requisiti previsti dalla normativa 
vigente (UNI EN 1304).  Sono escluse invece le opere da lattoniere e gli oneri dei ponteggi. 
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Manto di copertura in coppi di laterizio posati su orditura semplice di listelli (alla lombarda) 
Fornitura e posa di manto di copertura in coppi di laterizio [trafilato,stampato] costituito da elementi di 
canale di colore [rosso, rosato, testa di moro], dotati di naselli per l’ancoraggio ai listelli , e coppi di 
coperta forati di colore  [rosso, rosato, testa di moro], fissati con apposito gancio metallico a scomparsa 
all’elemento di canale, posati a regola d'arte, ossia perfettamente allineati in verticale e in orizzontale e 
sovrapposti per almeno ~ 7 cm..  La posa avverrà su listelli di sezione ~ 4 x 4 cm se fissati su struttura 
continua ovvero su struttura discontinua con passo non superiore a 80 cm; sezione ~ 5 x 5 cm se il 
passo della struttura è tra 80 cm e 100 cm; sezione ~ 5 x 7h cm se il passo della struttura è tra 100 cm e 
140 cm. Questi saranno fissati alla sottostante struttura portante mediante viti truciolati di adeguata 
lunghezza, quando la struttura sottostante è di legno o altro materiale in cui le viti possano 
adeguatamente aggrappare;ovvero fissati alla struttura sottostante con viti/tassello ad espansione 
quando la struttura stessa è in calcestruzzo, ovvero fissati con tasselli speciali quando la struttura 
sottostante è costituita da tavelloni o altro materiale non chiodabile. In corrispondenza della prima fila 
di coppi (di gronda) verrà messa in opera un’apposita griglia parapassero fissandola con viti truciolati o 
viti/tassello ad espansione. Per la posa degli elementi di canale si traccerà la falda con linee verticali 
distanziate di ~ 1 m in corrispondenza degli assi dei coppi di canale e con linee orizzontali più 
distanziate per la verifica dell’allineamento. La prima fila di coppi di canale dovrà sporgere per ~ 7 cm 
sul canale di gronda. La prima fila di coppi di coperta, in corrispondenza della linea di gronda, sarà 
costituita da coppi di lunghezza pari a ¾ della lunghezza normale. 
In corrispondenza delle linee di colmo e di displuvio saranno forniti e posti in opera colmi e relativi 
pezzi speciali (finali, trevie, ecc.). il colmo verrà munito di apposito sistema per permettere la 
fuoriuscita dell’aria e bloccare l’intrusione di piccoli animali (Colmo ventilato). 
I colmi saranno fissati a secco, mediante ganci o viti, mediante ganci o viti, ad un sistema integrato di 
colmo ventilato o a un listello di colmo fissato all’assito mediante apposite staffe. Se si utilizzano coppi 
di colmo con dimensioni maggiorate e privi di incastri testa-coda sarà indispensabile usare nelle 
sovrapposizioni malta bastarda o silicone per laterizio allo scopo di evitare infiltrazioni,   
E' altresì compresa la fornitura e la posa in opera di coppi d’aerazione, muniti di griglia parapassero, in 
numero non inferiore a un aeratore ogni 20 mq di manto di copertura, posizionate alternativamente 
sulla terza fila di coppi a partire dalla gronda e sulla penultima fila di coppi. [paragrafo da omettere 
qualora sia prevista l’intercapedine di ventilazione].Il manto così formato sarà misurato, ai fini del 
computo, secondo le reali dimensioni geometriche assunte in cantiere, dalla mezzeria della linea di 
colmo all'estrema sporgenza delle tegole in gronda.  La fornitura dovrà essere contrassegnata dal 
produttore (in accordo con gli obblighi di legge) con il marchio CE secondo i requisiti previsti dalla 
normativa vigente (UNI EN 1304).  Sono escluse invece le opere da lattoniere e gli oneri dei ponteggi. 
 
Strato di ventilazione 
L’intercapedine di ventilazione dovrà essere prevista con altezze adeguate in rapporto alla 
conformazione del tetto e alla tipologia di laterizio adottata. Indicativamente, su falde di lunghezza 
inferiore ai 7 metri, per un’ottimale controllo degli scambi termici in periodo estivo è necessaria una 
sezione di ventilazione sottomanto, libera in tutto il suo sviluppo, ≥ 550 cmq per metro di larghezza di 
falda per manti di copertura in tegole, ≥ 300 cmq  per metro di larghezza di falda per manti di copertura 
in coppi. Per il solo controllo della condensa interstiziale è invece sufficiente una sezione di 
ventilazione sottomanto, libera in tutto il suo sviluppo, ≥ 200 cmq per metro di larghezza di falda. Per 
falde di lunghezza superiore ai 7 m, verificare con l’aiuto di un tecnico la sezione di ventilazione 
necessaria.  
Fornitura e posa in opera di un’ orditura di listelli ~ 4 x 6h cm (o di diversa sezione secondo la 
necessità di ventilazione), disposti perpendicolarmente alla linea di gronda, a distanze tra loro non 
superiori a ~ 60 cm, fissati sopra lo strato coibente, così da formare un’intercapedine ventilante, che 
deve essere libera per tutto il suo sviluppo. In corrispondenza della gronda l’intercapedine sarà protetta 
contro l’intrusione di volatili mediante apposite reti o griglie parapassero.Il colmo verrà fissato a secco, 
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mediante ganci o viti, ad un sistema integrato di colmo ventilato o a un listello di colmo fissato 
all’assito mediante apposite staffe. Il sistema di fissaggio dovrà permettere la fuoriuscita dell’aria e 
bloccare l’intrusione di piccoli animali. La superficie di ventilazione utile dovrà essere almeno pari allo 
0.5 ‰ della superficie del tetto. 
 
Ricorsa di manti di copertura in coppi 
Ricorsa di manto di copertura in coppi, con il reimpiego dei coppi di recupero come coppi di coperta ed 
integrazione di nuovi coppi come coppi di canale, compreso ogni onere relativo alla pulizia dei coppi 
recuperati, all'esecuzione di colmi, gronde, compluvi e displuvi, alla posa dei pezzi speciali occorrenti.  
 
Ricorsa di manti di copertura in tegole 
Ricorsa di manto di copertura in tegole [portoghesi, marsigliesi, olandesi] dello stesso formato di quelle 
esistenti, con il reimpiego delle tegole recuperate mescolate con le tegole nuove, compreso ogni onere 
relativo alla pulizia delle tegole recuperate, all'esecuzione di colmi, gronde, compluvi e displuvi, alla 
posa dei pezzi speciali occorrenti. 
 
Articolo 57 – Materiali isolanti 
 
Pannelli in lana di vetro 
Pannello in lana di vetro autoportante, una faccia protetta da velovetro politenato a densità 18 kg/mc: 
• spessore 6 cm 
• resistenza termica 1,8 mq K/W 
• reazione al fuoco classe 0 
• comportamento all'acqua idrorepellente 
 
Pannelli in polistirene 
Pannello in polistirene espanso per la posa in opera di cappotti termici a lastra di conducibilità termica 
lamba da 0.042 W/mk, massa superficiale 3.00 kg/mq, coefficiente di permeabilità al vapore con 
umidità relativo fino al 50% 3.150, spessore cm 10. Il pannello verrà applicato alla soletta tramite 
tassellatura.   
 
Articolo 58 - Opere da lattoniere 
 
Pluviali e converse in acciaio preverniciato ed in polivinile 
I faldali saranno in lamiera di acciaio preverniciato, spessore 8/10 mm da posizionarsi a corredo e 
finitura delle coperture. 
Nella messa in opera dovranno essere previste le necessarie sovrapposizioni e saldature, chiodature e 
rivettature e gli accorgimenti di isolamento di differenti metalli per evitare l'effetto di pila galvanica e 
per consentire la dilatazione termica degli elementi. 
Le gronde e pluviali saranno polivinile di tipo pesante (colore a scelta della C.L.), fissati alla struttura 
verticale e/o orizzontale mediante staffe in acciaio zincato disposte ad interasse massimo di m 1,5. 
Le giunzioni dovranno essere realizzate con sovrapposizione di almeno cm 5 e saldatura e dovranno 
offrire massima garanzia contro le perdite di acqua e lo sfilamento degli elementi. Le acque pluviali 
prima di essere convogliate nelle tubazioni dovranno essere filtrate mediante griglia in alluminio siliceo 
con maglia paraghiaia. 
 
Articolo 59 - Opere esterne/scavi 
 
Scavi 
Gli scavi occorrenti per il raggiungimento del piano di posa delle fondazioni, nonché per la formazione 
di cunette, accessi, passaggi e rampe, cassonetti e simili, opere d'arte in genere, saranno eseguiti 



 55 

secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che potrà dare il Direttore dei Lavori in sede 
esecutiva. 
Le sezioni degli scavi dovranno essere rese dall'Appaltatore ai giusti piani prescritti, con scarpate 
regolari, cigli ben tracciati e profilati, fossi esattamente sagomati. 
Nella esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti restando ugualmente, oltre che responsabile di eventuali danni a persone ed opere, anche 
obbligato alla rimozione delle materie franate. Qualora, per assicurare la migliore esecuzione 
dell'opera, le sezioni assegnate venissero maggiorate rispetto ai disegni di progetto, l'Appaltatore non 
avrà diritto ad alcun compenso per i maggiori volumi di scavo, ma anzi sarà tenuto ad eseguire, a 
propria cura e spese, tutte quelle maggiori opere che si rendessero di conseguenza necessarie. 
L'Appaltatore dovrà eseguire i movimenti di materie con mezzi meccanici e di mano d'opera adeguati. 
Inoltre dovrà immediatamente provvedere ad aprire le cunette ed i fossi occorrenti, e comunque evitare 
che le acque superficiali si riversino negli scavi, mantenendo all'occorrenza dei canali fugatori. 
Le materie provenienti dagli scavi dovranno essere sottoposte a cernita; le materie che non fossero 
utilizzabili, o che a giudizio del Direttore dei Lavori non fossero ritenute idonee per un loro riutilizzo, 
dovranno essere portate a rifiuto, alle pubbliche discariche o su aree che l'Appaltatore dovrà procurare 
a sua cura e spese, evitando, in questo caso, che le materie depositate arrechino danno ai lavori od alle 
proprietà, provochino frane od ostacolino il libero deflusso delle acque. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate in tempo differito per 
riempimenti o reinterri, esse saranno depositate nei pressi degli scavi, o nell'ambito del cantiere ed, in 
ogni caso, in luogo tale che non possano causare danni o provocare intralci al traffico. 
Nella esecuzione degli scavi dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti e protezioni 
antinfortunistiche conformi alle normative vigenti in materia. 
In particolare saranno eseguiti secondo le esigenze di progetto: 
• scavi di sbancamento o splateamento portato a qualsiasi profondità per la realizzazione delle opere 

in progetto; 
• scavi a sezione obbligata con pareti a scarpa o a pareti verticali ove occorra con l’onere delle 

necessarie armature metalliche. 
I materiali di risulta degli scavi saranno quindi reimpiegati, previa approvazione del Direttore dei 
Lavori, per riempimenti degli scavi in genere, saranno costipati e regolarizzati. 
Misto granulare anidro 
Il rilevato sarà eseguito con materiale ghiaioso di cava o di fiume a pezzatura variabile, scevro di 
sostanze terrose e organiche. 
I riporti devono essere disposti a strati orizzontali sovrapposti, ognuno di altezza massima 30 cm, ben 
costipati con vibratori meccanici. L’ultimo strato dovrà essere compattato in modo tale da conferire al 
piano di posa della sovrastruttura un modulo elastico di 500 kg/cmq. 
La granulometria sarà non superiore a 12 cm secondo indicazione stratigrafica del progetto e con 
spessori definiti in sede di progetto. 
Il rilevato sarà impiegato per la realizzazione di fondazioni stradali opportunamente compattato con 
rullo vibrante. 
Cordoli in cls 
Cordoli prefabbricati in cls delle dimensioni comprese in 15x20 cm di sezione a trapezio con finitura 
delle parti in vista particolarmente curata. I cordoli avranno idonea fondazione in cls di cemento tipo 
325  dosato a 200 Kg/mc con opportuni rinfianchi di bloccaggio. I  giunti tra diversi elementi saranno 
stilati con malta cementizia usando particolare cura per la finizione a regola d'arte di tutta la 
cordolatura.  
I cordoli saranno in cemento vibrato retti o curvi secondo le indicazioni di progetto. 
Il sottofondo in cls avrà spessore minimo di 15 cm e larghezza di 35 cm. 
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Articolo 60 - Pozzetti e tubazioni 
 
Tubazioni in polietilene 
Prescrizioni per l’accettazione del materiale 
Le condotte in Pea.d. PE MRS PE 100 sigma 80 devono essere in conformità al PR EN 12201 già 
progetto di norma CEN TC 155 WI 020 System Standard polyetylene piping systems for water supply. 
Le tubazioni saranno montate da personale specializzato previa preparazione del piano di posa, 
conformemente ai profili prescritti. 
Eseguite le giunzioni si procederà al controllo della posizione altimetrica e planimetrica della condotta 
ed alle conseguenti eventuali rettifiche che saranno a totale carico dell'Impresa. 
Nell'interno ed in corrispondenza dei punti di giunzione i tubi dovranno essere perfettamente puliti; 
sarà evitata la loro posa in opera in presenza d'acqua o di fango e nel tubo non dovranno rimanere corpi 
estranei, terra, sassi, sabbia od impurità di sorta. 
Trasporto ed accatastamento dei tubi e dei raccordi 
• Tubi 

I tubi sono generalmente forniti nelle seguenti confezioni: 
i diametri fino a 110 mm possono essere forniti in rotoli e/o, a richiesta, in barre. 
i diametri superiori a 110 mm sono forniti in barre generalmente in lunghezze da 6 a 12 m o 
comunque in lunghezze da convenirsi tra committente e fornitore. 

• Trasporto 
Nel trasporto dei tubi i piani di appoggio dovranno essere privi di asperità. I tubi dovranno essere 
appoggiati evitando eccessive sporgenze al di fuori del piano di carico. 
I tubi in rotoli dovranno essere appoggiati preferibilmente in orizzontale. 

Raccordi e pezzi speciali 
Devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico - fisiche dei tubi. Tali raccordi possono essere 
prodotti per stampaggio o, nel caso non siano reperibili sul mercato, ricavati direttamente dal tubo 
diritto mediante opportuni tagli, sagomature ed operazioni a caldo (piegatura, saldature di testa o con 
apporto di materiale, ecc.). 
In ogni caso tali operazioni devono essere sempre eseguite da personale specializzato e con idonea 
attrezzatura presso l’officina del fornitore. 
Tali raccordi dovranno rispondere alle seguenti norme: 
• raccordi stampati: UNI 7612; 
• raccordi ricavati da tubo: Progetto UNIPLAST 404. 
Giunzioni 
I sistemi di giunzione fra tubo e tubo e tra tubo e raccordo di PE a.d. sono i seguenti: 
• giunzione per saldatura. Essa deve sempre essere eseguita: 

• da personale qualificato 
• con apparecchiature tali da garantire che gli errori nelle temperature, nelle pressioni, nei tempi, 

ecc. siano ridotti al minimo. In ambiente atmosferico tranquillo (assenza di precipitazioni, di 
vento, di eccessiva polverosità). 

• saldatura testa a testa 
E’ usata nelle giunzioni fra tubo e tubo e fra tubo e raccordo quando quest’ultimo è predisposto in 
tal senso. 
Questo tipo di saldatura deve essere realizzata con termoelementi costituiti in genere da piastre di 
acciaio inossidabile o di lega di alluminio rivestite con tessuto di PTFE (politetrafluoroetilene) e 
fibra di vetro, o con uno strato di vernice antiaderente. Tali elementi saranno riscaldati con 
resistenze elettriche o con gas con regolazione automatica della temperatura. 
Prima di effettuare le operazioni inerenti alla saldatura, occorrerà fare in modo che tutte le 
generatrici del tubo siano alla medesima temperatura. 
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Posa in opera 
Scavo e piano di posa 
La larghezza del fondo dello scavo dovrà essere non inferiore a cm 40 + De ed in ogni caso la 
larghezza dovrà essere sufficiente da permettere una sistemazione corretta del fondo ed il collegamento 
della tubazione se fatto nello scavo. 
Il fondo dello scavo dovrà essere stabile. 
Prima della posa in opera del tubo, dovrà essere steso sul fondo dello scavo uno strato di materiale 
incoerente, (sabbia), di spessore non inferiore a 20 cm; sul quale verrà posato il tubo che verrà 
rinfiancato e ricoperto con lo stesso materiale incoerente per uno spessore misurato sulla generatrice 
superiore non inferiore a 20 cm. 
Il riempimento successivo dello scavo potrà essere costituito dal materiale di risulta dello scavo stesso 
per strati successivi costipati. 
I terminali dei tratti già collegati per un qualunque motivo debbano rimanere temporaneamente isolati 
dovranno essere chiusi ermenticamente onde evitare l’introduzione di materiali estranei. 
Gli accessori interposti nella tubazione come valvole, saracinesche e simili dovranno essere sorretti in 
modo da non esercitare alcuna sollecitazione sui tubi. 
 
Pozzetti in cls 
I pozzetti saranno realizzati in calcestruzzo vibrato con cemento ad alta resistenza a solfati e spessori 
minimi delle pareti di 150 mm. 
I pozzetti saranno realizzati con rivestimento interno e con cono di riduzione predisposto per la posa 
del chiusino. 
La pozzetteria minuta per caditoie e raccordi sarà realizzata con elementi prefabbricati in cls i per una 
altezza di 50 cm. 
I pozzetti di ispezione al piede dei pluviali saranno in pvc/polipropilene, sifonati 
I pozzetti saranno posti in opera su letto di posa in cls magro dello spessore minimo di 10 cm. 
E’ prevista inoltre l’installazione di fossa settica tipo IMHOFF (capacità utenti n. 5). 
 
Chiusini in ghisa 
I chiusini saranno in ghisa sferoidale carrabile con le dimensioni richieste dal progetto. 
I chiusini dovranno essere rispondenti alle norme UNI-EN 124 di classe D 400. 
I telai saranno quadrati con suggello circolare avente ove necessario passo d’uomo di mm 600 minimi. 
 
 

CAPO 9 - DESCRIZIONE FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 
Articolo 61-  Murature 
 
Nella costruzione delle murature verrà curata la planarità delle superfici, nonché la perfetta esecuzione 
degli spigoli, la formazione di voltini e piattabande e verranno lasciati tutti i necessari incavi per i 
passaggi di impianti. 
Nel caso di murature realizzate in blocchi (laterizi, cls, etc.) sarà vietato l'uso di rottami e di mattoni 
mancanti di qualche spigolo. 
Nel caso di murature in lastre (siano in cls prefabbricato, agglomerati fibrosi, gesso, etc.), dovranno 
essere tagliate con appositi strumenti ed adeguamente rifilate, mai spezzate. 
Nel caso di murature eseguite con l'uso di malte e collanti, durante la stagione fredda si dovranno 
prendere le opportune precauzioni per garantire l'esecuzione a regola d'arte delle opere. Si dovrà quindi 
prevedere la posa di teloni o analoghi elementi di protezione tali comunque da creare un microclima 
adatto intorno ai materiali e alle opere da proteggere. Ove la temperatura ambiente scendesse al di sotto 
dei 3°C e comunque sotto gli 0°C nell'arco notturno, sarà vietata l'esecuzione delle opere stesse. 
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Nel caso di superfici aventi notevole sviluppo verticale dovranno essere previsti gli opportuni 
accorgimenti per la stabilità dell'opera prevedendo i necessari irrigidimenti. 
Dovranno inoltre essere previsti i necessari giunti di dilatazione da realizzare con i metodi più adeguati 
in funzione del tipo di muratura. 
Per le murature da eseguirsi per compartimentazione di ambienti diversi ai fini della sicurezza contro i 
rischi di incendio, verranno utilizzati materiali muniti di certificazione e omologazione ministeriale di 
resistenza al fuoco nelle classi indicate nelle singole specifiche, dovranno essere eseguite fino ad un 
metro oltre l’estradosso della copertura soprastante ed adeguatamente sigillate con modalità differenti 
in funzione del tipo di materiali impiegati e comunque con sistemi omologati. 
In particolare le baraccature di supporto di tali murature dovranno essere protette dal rischio di 
incendio per lo stesso tempo della muratura stessa. 
Particolarmente curato dovrà risultare il fissaggio di serramenti, infissi, attrezzature fisse, impianti, etc. 
predisponendo i necessari irrigidimenti, zancature o altro in funzione del tipo di muratura in opera. 
La formazione dei ponteggi necessari all'esecuzione delle opere in muratura è comunque sempre a 
carico dell'Appaltatore. 
 
Articolo 62 – Intonaci 
 
L'esecuzione degli intonaci, dovrà essere effettuata non prima che le malte di allettamento delle 
murature, sulle quali verranno applicati, abbiano fatto conveniente presa. 
Prima di procedere all'esecuzione degli intonaci si dovranno preparare accuratamente le superfici, 
ripulendole da eventuali strati polverosi, materiali inconsistenti e grumi di malta, rabboccandole nelle 
irregolarità più salienti e, nel caso di intonaci tradizionali, bagnandole abbondantemente. 
Gli intonaci non dovranno presentare ondulazioni, peli, crepe ed irregolarità (specie negli angoli e negli 
spigoli), od altri difetti di discontinuità. 
Non si procederà mai all'esecuzione di intonaci, in particolare di quelli interni, quando le strutture non 
siano protette dagli agenti atmosferici: umidità e pioggia potrebbero imbibire le superfici da intonacare; 
temperature troppo rigide potrebbero pregiudicare la normale presa della malta. 
Si dovrà quindi prevedere la posa di teloni o analoghi elementi di protezione tali comunque da creare 
un microclima adatto intorno ai materiali e alle opere da proteggere. 
Ove la temperatura ambiente scendesse al di sotto dei 3°C e comunque sotto gli 0°C nell'arco notturno, 
sarà vietata l'esecuzione delle opere stesse. 
Le superfici dovranno risultare perfettamente piane, saranno controllate con riga di 2 m di lunghezza e 
non saranno ammesse ondulazioni che al controllo diano scostamenti superiori a 2 mm, pena il 
rifacimento della lavorazione. 
Gli intonaci dovranno essere eseguiti di norma con spigoli e angoli leggermente arrotondati, 
perfettamente diritti; eventuali raccordi, fissaggi di zanche e smussi potranno essere richiesti senza che 
diano diritto a compensi supplementari. 
I ponteggi necessari per l'esecuzione degli intonaci saranno sempre e comunque a carico 
dell'Appaltatore. 
 
Articolo 63 – Coperture 
 
Tutti i solai di copertura, tutte le superfici esposte dovranno essere protette secondo le prescrizioni 
richieste nelle singole specifiche tecniche: in particolare dovranno essere realizzati tutti gli 
accorgimenti che ne garantiscano la perfetta esecuzione a regola d'arte e la durabilità nel tempo. 
Dovranno essere assicurate le necessarie pendenze idonee allo smaltimento delle acque; i materiali da 
impiegare dovranno rispondere ai requisiti prescritti nei rispettivi articoli e saranno idoneamente 
protetti in rapporto alle condizioni di impiego. 
Tutti i pezzi accessori per il fissaggio delle coperture, quali chiodature, rivetti, zanche, staffe, ecc., ove 
non sia specificatamente richiesto l'uso di materiali inossidabili, dovranno essere protetti e garantiti 
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contro il deterioramento per un periodo almeno pari a quello garantito per il sistema di copertura nel 
suo complesso, dovranno essere protetti tutti i punti ove sia possibile una infiltrazione di acqua e luce, 
cosi' da evitare il puntuale invecchiamento e deterioramento degli elementi sottostanti. Particolare cura 
dovrà essere posta nella esecuzione dei giunti, delle sigillature in corrispondenza dei bocchettoni dei 
pluviali, dei risvolti dell'impermeabilizzazione contro superfici verticali, al fine di garantire una 
perfetta tenuta alle acque meteoriche ed alla neve. Dovrà essere inoltre garantito in tutte le 
sovrapposizioni il necessario ricoprimento 
Nel caso di trattamenti di copertura coibentati, la coibentazione dovrà essere curata in modo da 
garantire l'eliminazione di tutti i ponti termici. 
Tutte le coperture dovranno essere poste in opera complete di tutti gli accessori in grado di garantire la 
funzionalità e la durata delle coperture; saranno pertanto impiegati bocchette per l'innesto dei pluviali 
in materiale idoneo al tipo di copertura, griglie parafoglie in materiale inossidabile, copertine, converse, 
e tutto quanto necessario per fornire l'opera eseguita a "regola d'arte". 
Le coperture in tegole di cemento dovranno essere eseguite con la maggiore accuratezza possibile, 
specie in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc., in modo da garantire, in ogni caso, l'assenza di 
qualunque infiltrazione di acqua. 
All'atto del collaudo dovranno risultare perfettamente integre , senza difetti di planarità, scorrimenti, 
fessurazioni e simili, salvo danni causati da forza maggiore escludendosi, tra questi, quelli eventuali 
provocati da azioni metereologiche, anche se di entità eccezionale. 
 
Articolo 64 - Isolamento termo acustici 
 
I materiali da impiegare per l'isolamento termo-acustico dovranno possedere bassa conducibilità per 
struttura propria, essere leggeri, idonei alla temperatura d'impiego, incombustibili, chimicamente inerti 
e volumetricamente stabili, insensibili agli agenti atmosferici (ossigeno, umidità, anidrite carbonica), 
inodori, inattaccabili da microrganismi, insetti e muffe, anigroscopici ed imputrescibili, stabili 
all'invecchiamento. 
Con riguardo alla costituzione, potranno essere di tipo sintetico, minerale o vegetale secondo 
prescrizione. 
Nel caso di ambienti coibentati in adiacenza ad ambienti con condizioni termoigrometriche particolari, 
lo strato coibente dovrà essere protetto mediante applicazione di una "barriera al vapore". 
La posa dovrà in generale essere effettuata assicurando la continuità delle caratteristiche coibenti del 
trattamento curando la minimizzazione dei ponti termici. 
Le caratteristiche termo-acustiche dei materiali impiegati dovranno essere certificate da prove di 
laboratorio. 
 
Articolo 65 - Sottofondi e pavimenti 
 
Il piano di posa dei pavimenti di qualunque tipo dovrà essere opportunamente trattato (mediante 
sottofondi, livellamenti, ecc.) onde ottenere superfici perfettamente piane.  
I piani di posa dei pavimenti non dovranno presentare lesioni di sorta e dovranno essere, per quelli che 
lo richiedono, correttamente stagionati, saranno utilizzati additivi antiritiro e nel caso di notevoli 
estensioni dovranno essere previsti accorgimenti per permettere dilatazioni e/o ritiri: dovranno essere 
eseguiti giunti elastici, scuretti, quadronature, etc.  
in modo da prevenire inconvenienti estetici e funzionali allo uso delle pavimentazioni. Nel caso di 
temperature diurne eccezionalmente elevate l'esecuzione dei sottofondi tradizionali e delle relative 
pavimentazioni posate con l'uso di malta dovrà essere limitato alle ore più fresche della giornata. 
L'esecuzione di sottofondi tradizionali e di pavimenti su malta dovrà essere sospesa quando la 
temperatura scende al di sotto degli 0°C. I sottofondi tradizionali posti all'esterno dovranno essere 
protetti dall'azione diretta dei raggi solari per il tempo necessario alla normale presa ed indurimento 
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della malta ed all'occorrenza dovranno essere mantenuti bagnati nei primi giorni; dovranno anche 
essere protetti con idonei provvedimenti, sia dal vento che dalla pioggia violenta.  
Tutti i pavimenti dovranno risultare di colori uniformi secondo le tinte e le qualità dei campioni 
presentati preventivamente per l'accettazione al Direttore dei Lavori.  
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà venire eseguita in modo che la 
superficie risulti perfettamente piana, salvo formazione di pendenze imposte in progetto ed osservando 
le disposizioni che di volta in volta saranno impartite dal Direttore dei Lavori.  
La orizzontalità dovrà essere scrupolosamente curata: non saranno accettate pavimentazioni che 
presentassero ondulazioni superiori ai 2 mm misurati con l'apposizione a pavimento di un regolo di 2 m 
di lunghezza.  
Nel caso di pavimenti da posare con malta e collanti, i singoli elementi dovranno risultare 
perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi, sulle connessure dei diversi elementi la 
benché minima ineguaglianza.  
Nella realizzazione di pavimenti in piastrelle, nel caso occorrano per il completamento delle superfici 
parti di piastrelle, queste dovranno essere tagliate sempre con idonei utensili, essendo tassativamente 
proibito effettuare tagli con martello e scalpello.  
L'Appaltatore sarà tenuto a disporre efficienti sbarramenti onde evitare il passaggio di operai e 
materiali sui pavimenti appena gettati o posati, per tutto il tempo necessario alla stabilizzazione del 
pavimento.  
I materiali forniti a cura dell'Appaltatore dovranno essere tempestivamente campionati e sottoposti al 
Direttore dei Lavori per l'approvazione.  
A lavoro ultimato e appena prima della consegna, le pavimentazioni dovranno essere pulite e/o lavate 
con accuratezza. 
 
Articolo 66 - Opere in marmo e pietra 
 
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grane, coloritura e venatura) e quelle 
essenziali della specie prescelta e rispondere ai seguenti requisiti: essere omogenei, a grana compatta, 
esenti da screpolature, venature piani di sfaldatura, nodi, sostanze estranee e cavità; dovranno offrire 
una resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui saranno sottoposti. 
Nel caso di collocazione in ambienti esterni, saranno escluse tutte le pietre soggette ad alterazione da 
parte degli agenti atmosferici (pietre marmose, gessose, ecc.). 
Il Direttore dei Lavori potrà prescrivere, qualora non disposto in progetto, le misure dei vari elementi, 
la formazione e disposizione dei conci e lo spessore delle lastre, come pure di precisare la posizione dei 
giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento delle venature, ecc. 
Le misure degli elementi di ogni opera dovranno essere eseguite secondo le indicazioni di progetto, 
capitolato o impartite dalla D.L. La tolleranza ammessa sulla larghezza e lunghezza degli elementi, 
conci o manufatti in genere dovrà essere non superiore al 0,5%; per le lastre, gli scarti nelle misure non 
dovranno superare il valore di -1/+0,5 mm per le dimensioni lineari e del 5% dello spessore. 
Tolleranze più ristrette potranno comunque essere disposte in progetto o prescritte dal Direttore dei 
Lavori. 
Ogni elemento o manufatto in genere, dovrà, prima di venire prodotto in sede, essere campionato per 
l'accettazione al Direttore dei Lavori. L'Appaltatore sarà tenuto ad apportare tutte le modifiche 
geometriche, di finitura, di fissaggio in opera che potranno essere richieste. 
Nel caso di impiego di pietre artificiali e in conglomerato cementizio (armato e non), gli elementi 
dovranno essere adeguati alle tolleranze sopra indicate e dovranno presentare una tonalità di colore 
uniforme. 
Ogni elemento o manufatto dovrà corrispondere alle strutture rustiche di destinazione e si dovrà 
prestare la massima cura onde evitare, durante le varie operazioni di carico, trasporto e posa fino a 
collaudo, rotture, scheggiature, abrasioni, macchie e qualsiasi altro danno provocabile dai successivi 
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lavori di cantiere. Il Direttore dei Lavori potrà richiedere la sostituzione e il conseguente ripristino di 
tutti gli elementi che risultassero imperfetti o danneggiati. 
 
Articolo 67 – Controsoffitti 
 
Tutti i controsoffitti previsti in progetto, qualunque sia il tipo o il sistema costruttivo, dovranno essere 
eseguiti con particolare cura allo scopo di ottenere superfici esattamente orizzontali (o sagomate, o 
inclinate secondo prescrizione) senza ondulazioni o altri difetti così da evitare in modo assoluto e 
continuativo la formazione di crepe, incrinature, distacchi di parti dello stesso. 
Al manifestarsi di qualsiasi imperfezione il Direttore dei Lavori avrà facoltà di ordinare il rifacimento 
dell'intero controsoffitto, oltre ad ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiatura, etc.), che venisse 
interessata dal disfacimento. 
Tutti gli elementi costituenti il controsoffitto dovranno, qualora richiesto, essere dotati di certificazione 
ministeriale di comportamento e resistenza al fuoco. In ogni caso, la composizione dei controsoffitti, 
comunque realizzati, dovrà essere priva di elementi volatili tossici (amianto, perlite, etc.). 
I controsoffitti dovranno prevedere le predisposizioni per l'esecuzione degli impianti (ganci, fori per 
griglie, sospensioni varie, etc.). Inoltre dovrà essere concordato con gli installatori impiantistici il 
posizionamento dei punti di sospensione compatibile con il tracciato degli impianti e, se del caso, si 
dovrà procedere al tracciamento dei sistemi interferenti, preventivamente alla realizzazione. 
 
Articolo 68 - Tinteggiature e verniciature 
 
I materiali da impiegare per l'esecuzione dei lavori in argomento dovranno corrispondere alle norme 
UNICHIM ed in generale alle Norme UNI raggruppate secondo la Classificazione Decimale Universale 
al gruppo CDU 667.6 Pitture, vernici e smalti. Dovranno essere di marca qualificata e non sarà 
consentita alcuna diluizione con solventi e diluenti diversi da quelli consigliati dalle ditte produttrici.  
Qualunque operazione di tinteggiatura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accurata preparazione delle superfici e precisamente da raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura, 
lisciatura con le modalità ed i sistemi più atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. In particolare 
dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite, esenti da macchie di sostanze grasse ed 
untuose; da ossidazioni, ruggine, scorie e calamina. Speciale riguardo a tale fine dovrà aversi per le 
superfici da rivestire con vernici trasparenti. Il "ferro nuovo" dovrà essere lasciato esposto alle 
intemperie per la decalaminazione spontanea e successivamente trattato con spazzolatura fino 
all'eliminazione di tutta la ruggine. Le superfici di opere murarie rasate e intonacate dovranno essere 
portate a perfetto grado di uniformità e regolarità, dovranno essere eseguite da almeno due mesi; la 
stuccatura di pareti esterne non dovrà essere realizzata con stucco a base di gesso.  
Quando la stesa è prevista in più passate, l'applicazione delle mani successive potrà avvenire solo ad 
avvenuto essicamento della mano precedente, lasciando trascorrere almeno il tempo indicato dal 
produttore per il raggiungimento di tale scopo.  
Lo spessore delle varie mani dovrà risultare conforme a quanto prescritto nelle specifiche tecniche delle 
lavorazioni; tale spessore potrà venire controllato dal Direttore dei Lavori con idonei strumenti (tipo 
calibri Rossmann ed elcometri "Pull-off" ed a variazione di flusso magnetico per i materiali ferrosi) e 
ciò sia nello strato umido che in quello secco. I controlli e i relativi risultati verranno verbalizzati in 
contraddittorio.  
Le operazioni di verniciatura non dovranno di norma, venire eseguite con temperature dell'aria inferiori 
a 5°C e superiori a 40°C e con U.R. superiore all'80%. Inoltre dovrà essere controllata anche la 
temperatura delle superfici da trattate che non dovrà essere inferiore a 5°C o superiore a 50°C.  
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide: in esterno 
pertanto salvo l'adozione di particolari ripari (che potranno essere imposti dal Direttore dei Lavori in 
caso di necessità di rispettare i programmi dei lavori) le stesse operazioni saranno sospese con tempo 
piovoso, nebbioso ed in presenza di forte vento. In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, 
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fino a completo essiccamento in profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da 
ogni altra causa che possa costituire origine di danni e di degradazioni in genere.  
L'Appaltatore dovrà adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, macchie sulle superfici 
già eseguite, restando a carico dello stesso ogni lavoro e provvedimento necessari per l'eliminazione 
degli imbrattamenti, dei degradamenti, nonché degli eventuali danni apportati. 
 
Articolo 69 - Serramenti interni 
 
I serramenti, anche qualora non fosse specificato nei disegni o nelle specifiche tecniche, dovranno 
essere forniti e posate completi di tutti gli accessori necessari al loro perfetto funzionamento in 
relazione all'utilizzo previsto. 
Tutti gli infissi dovranno essere dati ultimati completi di verniciatura o finitura come da richiesta 
specifica e dovranno essere fissati alle strutture di sostegno mediante controtelai debitamente vincolati. 
Ove necessario le porte con pannello cieco saranno rese fonoassorbenti mediante integrazione con 
apposito isolamento acustico. 
I serramenti, aventi caratteristiche di resistenza al fuoco, dovranno essere collaudati ed omologati dal 
C.S.E.A. del Ministero dell'Interno. In tal caso, dovrà essere prodotta la necessaria documentazione a 
certificazione dell'avvenuta omologa dei componenti. 
Qualsiasi fornitura di serramenti sarà predisposta dall'Appaltatore con elementi grafici esecutivi di 
insieme e di dettaglio, tali che risultino definite le caratteristiche di struttura e di funzionamento. 
Questi elaborati dovranno essere sottoposti al Direttore dei Lavori per l'approvazione, preventivamente 
alla messa in opera. 
 
Articolo 70 - Serramenti esterni 
 
I serramenti esterni, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, dovranno garantire la tenuta 
all'acqua, aria e vento mediante idonei sistemi (battute multiple, coprigiunti, guarnizioni, ecc.) e 
garantiti secondo le prestazioni seguenti ove non previste di classe superiore secondo la norma UNI 
7979: 
• tenuta all'aria UNI EN 42 classe A3 
• tenuta all'acqua UNI EN 86 classe E3 
• resistenza al vento UNI EN 77 classe V2 
• resistenza alle sollecitazioni da utenza UNI EN 7524 10000 cicli 
Al fine di verificare le prestazioni richieste l'Appaltatore dovrà ove richiesto dal Direttore dei Lavori 
campionare un elemento completo di ogni accessorio e costituito da una specchiatura apribile; il 
campione sarà sottoposto a controlli di laboratorio presso Istituti o Enti riconosciuti a rilasciare tali 
certificazioni: l'Istituto o l'Ente certificatore sarà scelto dall'Appaltatore e dovrà comunque essere 
preventivamente comunicato e accettato dal Direttore dei Lavori. In ogni caso dovrà essere rilasciata 
garanzia triennale scritta da parte dell'Impresa circa la perfetta indeformabilità e mantenimento delle 
classificazioni succitate. 
Qualsiasi fornitura di serramenti dovrà essere predisposta dall'Appaltatore corredata di elementi grafici 
esecutivi di insieme e di dettaglio, tali che risultino definite le caratteristiche di struttura e di 
funzionamento. Questi elaborati dovranno essere sottoposti al Direttore dei Lavori per l'approvazione, 
preventivamente alla messa in opera. 
In particolare i serramenti che interessano vaste zone di parete dovranno essere realizzati in modo che 
non risentano delle deformazioni elastiche e plastiche della struttura ed in maniera da essere liberi di 
dilatarsi per effetto delle variazioni termiche. 
L'intelaiatura di tali serramenti dovrà inoltre poter trasmettere alle strutture sia il peso dei serramenti 
stessi che la spinta del vento. 
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I serramenti esterni in PVC pluricamera antiurto con apertura a doppia anta e vasistas (ove possibile) e 
dotati di maniglia/comando per apertura a leva, con marcatura CE (UNI EN 14351-1), comprensivi di 
vetro montato tipo camera bassoemissivo; con trasmittanza termica complessiva pari o inferiori a 2,0 
W/m2K (valore medio vetro/telaio); (UNI EN ISO 10077-1) I supporti delle cerniere e quelli delle 
forbici, i nottolini e i funghi di chiusura dovranno essere regolabili. Il supporto dovranno guidare l´anta 
in maniera sicura, ed evitare che la finestra esca dai cardini nel caso di anta aperta.  

Tutti gli infissi, ove tecnicamente possibile, saranno provvisti di anta con apertura a battente e a 
ribalta con due ulteriori posizioni per la microventilazione da 13mm e da 1mm ad eccezione delle 
finestre/porte finestre scorrevoli e vasistas. 
La ferramenta dovrà essere di tipo a nastro con nottolini antieffrazione e autoregistranti. 
Le soglie ribassate per le porte finestre dovranno sempre essere a taglio termico con alloggiamento 
di scontro antieffrazione 
Tutti i componenti della ferramenta utilizzata saranno prodotti con trattamento anticorrosione, e 
assemblati con viti fissate su almeno due pareti di PVC, o su PVC e rinforzo metallico. Gli infissi 
verranno posizionati controllandone orizzontalità e verticalità, i fissaggi permetteranno di assorbire 
i movimenti dovuti alle variazioni di temperatura, ai carichi del vento e a eventuali deformazioni 
della costruzione. 
Le operazioni di posa dovranno essere effettuate “a regola d´arte”, provvedendo anche alla 
sigillatura e a tutte le finiture necessarie 
Vetrocamera : dovrà essere composta da: vetro interno float trasparente spessore 3+3 mm, camera 
d’aria spessore 6 mm minimo, vetro esterno float trasparente da 3+3 mm, composizione della 
camera prodotta industrialmente con interposizione di gas inerti e sali igroscopici e dovrà assicurare 
un coefficiente di trasmittanza termica non superiore a 2,90 W/mq gradi C.  
Vetrocamera di sicurezza: dovrà essere composta da: due lastre di cristallo antisfondamento mm 
3+3, camera d’aria spessore 6 mm minimo, due lastre di cristallo antisfondamento mm 3+3, 
composizione della camera prodotta industrialmente con interposizione di gas inerti e sali 
igroscopici e dovrà assicurare un coefficiente di trasmittanza termica non superiore a 2,90 W/mq 
gradi C 

I serramenti metallici dovranno essere costruiti esclusivamente in officina con impiego di materiali 
aventi le proprietà prescritte e di sezioni tali (anche se non indicate in disegno o nel presente capitolato) 
da garantire indeformabilità, perfetto funzionamento, durata, incorrodibilità. 
Le parti apribili dovranno essere munite di coprigiunti in modo che le intemperie e la polvere non ne 
compromettano il buon funzionamento; il movimento delle ante comunque sia l'apertura, sarà facile e 
silenzioso, adottando a tale fine ogni accorgimento. 
Le eventuali saldature dovranno avere requisiti conformi alle prescrizioni relative e saranno 
accuratamente limate e lisciate. 
Le patte o staffe per il fissaggio dovranno possedere caratteristiche di resistenza idoneo all'impiego ed 
inoltre per i serramenti metallici gli accoppiamenti tra i vari profilati e quelli tra serramento e struttura 
dovranno essere fatti con materiale ed accessori adatti ad evitare il fenomeno di pila galvanica tra i 
metalli diversi. 
Il collegamento delle varie parti componenti il serramento potrà essere realizzato sia meccanicamente, 
sia mediante saldatura: il collegamento meccanico sarà eseguito mediante viti, chiodi o tiranti, ovvero 
mediante squadre fissate a pressione o con altro mezzo idoneo, e dovranno riempire completamente le 
camere tubolari dei profilati. 
Il collegamento mediante saldature per serramenti in alluminio o in leghe leggere di alluminio dovrà 
essere eseguito esclusivamente con sistema autogeno (preferibilmente saldatura elettrica in gas inerte, 
ovvero a resistenza). 
Dovrà essere garantita per tutti i serramenti la possibilità della facile pulizia dei vetri dall'interno. 
L'incastro per la posa dei vetri sarà di ampiezza sufficiente allo spessore e al tipo degli stessi e dotato di 
fermavetro metallico del tipo inserito a scatto all'interno senza "giochi" e vibrazioni durante i 
movimenti mantenendo una giusta pressione tra il vetro e la guarnizione. 
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In particolare le guarnizioni dovranno garantire l'asportabilità solo a mezzo di utensili. 
Gli accessori saranno sempre da intendersi compresi nella fornitura dei serramenti e saranno realizzati 
in materiale di adeguata robustezza e trattato inossidabile per evitare corrosioni elettrolitiche. 
Gli infissi qualora siano da considerare "massa estranea" secondo la norma CEI 64-8 in quanto 
suscettibili di introdurre il potenziale di terra, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l'impianto di terra dell'edificio. 
 
Articolo 71 - Vetri e cristalli 
 
I materiali forniti dovranno rispondere alle prescrizioni dettate dalle Norme UNI 5832, 6486, 6487, 
7142, 7143, 7172, 9186, 9187.  
I materiali dovranno essere della migliore qualità; le lastre dovranno essere fornite secondo le 
dimensioni richieste, essere di spessore uniforme, prive di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, 
opacità lattiginose localizzate, macchie o qualsiasi altro difetto.  
Le lastre di vetro e cristallo, siano esse semplici, stratificate od accoppiate, dovranno essere montate 
con tutti gli accorgimenti atti ad impedire deformazioni, vibrazioni e, nel contempo, idonei a 
consentirne la libera dilatazione.  
Le lastre dovranno essere opportunamente tassellate sui bordi onde impedire il contatto con il telaio di 
contorno. I tasselli, sia portanti che periferici o spaziatori, dovranno essere in materiale imputrescibile 
ed avranno durezza adeguata a sopportare i carichi previsti senza apprezzabili deformazioni nel tempo.  
Dovrà essere garantita la tenuta della sigillatura perimetrale per un periodo non inferiore a 10 anni, 
inoltre dovrà essere fornita garanzia scritta decennale sulla inalterabilità cromatica e sulla trasparenza 
degli elementi.  
Per i vetri camera potranno essere richieste dal Direttore dei Lavori le prove del punto di rugiada 
iniziale, della tenuta stagna e dell'appannamento.  
Tutti i materiali prima della posa in opera dovranno essere campionati e sottoposti all'approvazione del 
Direttore dei Lavori. 
 
Articolo 72 - Opere in ferro 
 
Sarà a carico dell'Appaltatore lo sviluppo dettagliato esecutivo di cantiere redatto in conformità alle 
leggi vigenti e redatto da professionista abilitato delle opere strutturali metalliche con valenza 
architettonica ma con funzioni portanti, nel caso fossero fornite solo a livello di schemi esecutivi 
architettonici.  
Il tipo di profilati, le sezioni ed i particolari costruttivi dovranno comunque garantire l'assoluta 
indeformabilità, il perfetto funzionamento, la durata e l'incorrodibilità.  
Tutti gli elementi in acciaio ed in ferro delle forniture oggetto dell'appalto dovranno subire un 
trattamento di decappaggio o sabbiatura commerciale, oppure analoghi trattamenti atti a garantire la 
perfetta aderenza della verniciatura e della protezione, con una mano di antiruggine.  
Tutte le opere, ad eccezione di quelle già trattate con zincatura, dovranno essere rese in opera con una 
mano di minio al piombo (a base di clorocaucci-), salvo diversamente disposto, su cui verrà realizzata 
la successiva finitura.  
Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e dimensioni, i tagli potranno essere 
eseguiti a cesoia o ad ossigeno; quelli in vista dovranno essere rifiniti con la smerigliatrice.  
I fori per chiodi o bulloni dovranno sempre essere eseguiti con il trapano.  
Le unioni dei vari elementi componenti le strutture o i manufatti potranno essere realizzate mediante 
saldatura se eseguite in officina, o mediante bullonatura se eseguite in opera.  
Unioni saldate  
Potranno essere eseguite mediante procedimenti di saldatura manuale ad arco con elettrodi rivestiti, o 
con procedimenti automatici ad arco sommerso, o sotto gas protettivo, o con altri procedimenti 
previamente approvati dal Direttore dei Lavori.  
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In ogni caso i procedimenti dovranno essere tali da permettere di ottenere dei giunti di buon aspetto 
esteriore, praticamente esenti da difetti fisici nella zona fusa ed aventi almeno resistenza a trazione, su 
provette ricavate trasversalmente al giunto, non minore di quella del metallo base. La preparazione dei 
lembi da saldare sarà effettuata mediante macchina utensile, smerigliatrice od ossitaglio automatico, e 
dovrà risultare regolare e ben liscia; i lembi, al momento della saldatura, dovranno essere esenti da 
incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi, vernici, irregolarità locali ed umidità.  
Qualunque sia il sistema di saldatura impiegato, a lavorazione ultimata la superficie delle saldature 
dovrà risultare sufficientemente liscia e regolare e ben raccordata con materiale di base.  
Unione con bulloni  
Saranno eseguite mediante bullonatura, previa perfetta pulizia delle superfici di combaciamento 
mediante sgrassaggio, fiammatura o sabbiatura a metallo bianco, secondo i casi.  
Nelle unioni con bulloni normali, in presenza di vibrazioni o di inversioni di sforzo, si dovranno 
impiegare controdadi oppure rosette elastiche; nelle unioni ad attrito le rosette dovranno avere uno 
smusso di 45ø in un orlo interno ed identico smusso sul corrispondente orlo esterno, smussi che 
dovranno essere rivolti, in montaggio, verso la testa della vite o verso il dado.  
Per il serraggio dei bulloni si dovranno usare chiavi dinamometriche a mano, con o senza meccanismo 
limitatore della coppia applicata; tutte comunque dovranno essere tali da garantire una precisione non 
minore del 5%.  
 
Articolo 73 - Opere da lattoniere 
 
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di 
ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle 
forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura.  
Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario al 
loro perfetto funzionamento, nonchè completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere.  
Il collocamento in opera comprenderà altresi' ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro 
completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario.  
Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, 
saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dal Direttore 
dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione.  
Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predisposti 
opportuni giunti di dilatazione.  
In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti 
galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.  
 
Articolo 74 - Utilizzo di materiali recuperati o ri ciclati. 
 
Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 
1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  
 

CAPO 10 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DE I LAVORI 
 
 
Articolo 75 -  Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

 
Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavori saranno determinate con misure 

geometriche, escluso ogni altro metodo. 
Particolarmente viene stabilito quanto appresso: 
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1° Scavi in genere. - Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i 
prezzi di elenco per gli scavi in genere l'lmpresa devesi ritenere compensata per tutti gli oneri che essa 
dovrà incontrare: 

— per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
— per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
— per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 

sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
— per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 

di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte d'acqua od 
aitre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

— per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

— per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

— per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
a) Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, 

in base a rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'lmpresa all'atto della consegna ed all'atto della 
misurazione. 

b) Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 
terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che 
essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente 
ai volumi di scavo compresi fra i piani orizzontali consecutivi stabiliti per diverse profondità, nello 
stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella 
zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo d'elenco. 

c) Scavi subacquei. - I sovrapprezzi per scavi subacquei in aggiunta al prezzo degli scavi di 
fondazione saranno pagati a m3 con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, lett. b), e per le 
zone successive a partire dal piano orizzontale a quota 0,20 m sotto il livello normale delle acque negli 
scavi, procedendo verso il basso. I prezzi di elenco sono applicabili anche per questi scavi unicamente e 
rispettivamente ai volumi di 
scavo ricadenti in ciascuna zona, compresa tra il piano superiore e il piano immediatamente inferiore 
che delimitano la zona stessa, come è indicato nell'elenco prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo eseguito entro ciascuna zona risulterà definita dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del corrispondente prezzo di elenco (1). 

2° Rilevati o rinterri. - Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri 
s'intendono compresi nei prezzi stabiliti in elenco per gli scavi e quindi all'lmpresa non spetterà alcun 
compenso oltre l'applicazione di detti prezzi. 

3° Riempimento di pietrame a secco. - ll riempimento di pietrame a secco a ridosso della muratura 
per drenaggi, vespai ecc. sarà valutato a metro cubo per il suo volume misurato in opera. 

4° Paratie e casseri in legname. - Saranno valutati per la loro superficie effettiva e nel relativo 
prezzo di elenco s'intende compensata ogni fornitura occorrente di legname, ferramente, ecc., ed ogni 
sfrido relativo, ogni spesa per la lavorazione e apprestamento, per collocamento in opera di longarine o 
                                                           
 (

1
) Nel caso che l'Amministrazione si avvalga della tacoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e prosciugamenti dei cavi, pagando a parte 

questo lavoro, lo scavo entro i cavi così prosciugati, verrà pagato come gli scavi di fondazione all'asciutto o in presenza d'acqua, indicati alla lett. b), 
applicando i prezzi relativi a questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi in questo caso dal piano di sbancamento. 
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filagne di collegamento, infissione di pali, tavoloni o palaconde, per rimozioni, perdite, guasti e per 
ogni altro lavoro, nessuno escluso od eccettuato, occorrente per dare le opere complete ed idonee 
all'uso. 

5° Palificazioni. - Il diametro o la sezione dei pali sarà misurato nel mezzo della loro lunghezza, e 
per i pali di legno dopo levata la scorza. 

La lunghezza d'infissione si ottiene dalla differenza fra la lunghezza complessiva del palo, prima 
della messa in opera e la lunghezza della parte emergente dal terreno dopo l'infissione. 

Per i pali in legno sono compresi nel prezzo la lavorazione della punta del palo e l'applicazione 
della puntazza, escluso il costo del ferro. 

6° Demolizioni di murature. - I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si 
applicheranno al volume effettivo delle murature da demolire. 

Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati fissati precedentemente 
ed in particolare la scelta, I'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. 

I materiali utilizzabili che, ai sensi di cui sopra, dovessero venire reimpiegati dall'lmpresa stessa, a 
semplice richiesta della Direzione dei lavori, verranno addebitati all'lmpresa stessa considerandoli 
come nuovi, in sostituzione dei materiali che essa avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo 
fissato per questi nell'elenco, ovvero, mancando esso, al prezzo commerciale, dedotto in ambedue i casì 
di ribasso d'asta. L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall'importo 
netto dei lavori, in conformità a quanto dispone il relativo articolo del Capitolato generale. 

7° Murature in genere. - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate. 
saranno misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure 
prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 
Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni, ecc.. che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rirnanendo per questi ultimi, all'lmpresa, 
I'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del 
volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di 
pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con parametro 
di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre 
eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati da 
terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e 
regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione 
di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per 
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 
piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno 
valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui 
sopra, e con i relativi prezzi di tariffa, s'intendono compensati tutti gli oneri per l'esecuzione in mattoni 
di spigoli, angoli, spallette, squarci, parapetti, ecc. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno 
del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa 
stabiliti per le murature, maggiorati dell'apposito sovrapprezzo di cui alla tariffa stessa. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrap-prezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione, 

come in generale di tutte le categorie di lavori per le quali s'impiegano materiali di proprietà 
dell'Amministrazione (non ceduti all'lmpresa), s'intende compreso ogni onere per trasporto, ripulitura, 
adattamento e posa in opera dei materiali stessi. 
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Le murature eseguite con materiali ceduti all'lmpresa saranno valutate con i prezzi delle murature 
in pietrame fornito dall'lmpresa, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni onere per 
trasporto, lavorazione, pulitura, messa in opera, ecc., del pietrame ceduto. 

Le murature di mattoni ad una testa od un foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno 
che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, 
anziché alla parete. 

Le volte, gli archi, le piattabande, i conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, 
saranno anch'essi pagati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, 
coi prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per 
dare la volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e d'intradosso profilati e stuccati. 

Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagati a superficie, 
come le analoghe murature. 

8° Parametri di faccia vista. - I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce viste che 
siano da pagare separatamente dalle murature, comprendono non solo il compenso per la lavorazione 
delle facce viste, dei piani di posa e di combaciamento, ma anche quello per l'eventuale maggior costo 
del pietrame di rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quello 
del materiale impiegato per la costruzione della muratura interna. 

La misurazione dei parametri in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata 
per la loro superficie effettiva, dedotti i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale (2). 

9° Murature in pietra da taglio. - La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a 
metro cubo in base al volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun 
pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo 
rettangolo circoscrivibile. Per le pietre di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche 
questa nella misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte 
non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 

Nei relativi prezzi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri previsti anche quando 
la posa in opera non sia pagata a parte. 

10° Calcestruzzi e smalti. - I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e gli smalti costruiti 
di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni 
prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi 
aperti e dal modo d'esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi, oltre gli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli altri 
oneri. 

11° Conglomerato cementizio armato. - ll conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi 
natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza detrazioni del volume del ferro che 
verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 
misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 
circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si devono intendere compresi, oltre che il costo 
dell'armatura metallica, tutti gli oneri di cui all'art. 44, nonché la posa in opera, sempreché non sia 
pagata a parte. 

Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni 
forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in 
legname di ogni sorta, grandi o piccole, i parchi provvisori di servizio, I'innalzamento dei materiali, 
qualunque sia l'altezza alla quale l'opera in cemento armato dovrà essere costruita, nonché la rimozione 
delle armature stesse ad opera ultimata, il getto e sua pistonatura. 

                                                           
 (

2
) Sempreché non sia diversamente disposto, ed eccettuati i casi di parametri in pietrame da applicare alle facce viste di strutture murarie non 

eseguite in pietrame (calcestruzzi, conglomerati, ecc., nei quali casi si applicheranno prezzi separati per il nucleo o per il parametro), tutte le murature, 
tanto interne che di rivestimento, saranno valutate applicando al loro volume complessivo il prezzo che compete alla muratura greggia, ed alle facce viste 
lavorate i sovrapprezzi stabiliti secondo la specie di parametro prescritto ed eseguito. 
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12° Centinature delle volte. - I prezzi stabiliti in elenco per le centinature, in quanto siano da 
pagare separatamente dalle volte, comprendono anche la spesa relativa all'armatura, alle stilate, castelli 
o mensole d'appoggio, nonché quella per la rimozione delle centinature e relativi sostegni. 

Qualunque sia la forma, I'apparecchio e lo spessore delle volte, siano esse costruite in mattoni o in 
pietra o in calcestruzzo, le centinature saranno pagate a metro quadrato di superficie d'intradosso delle 
volte stesse. 

13° Solai. - I solai interamente in cemento armato (senza laterizi) saranno valutati a metro cubo, 
come ogni altra opera in cemento armato. 

Ogni altro tipo di solaio sarà invece pagato a metro quadrato di superficie netta interna dei vani, 
qualunque sia la forma di questi, misurata al grezzo delle murature principali di perimetro, esclusi 
quindi la presa e l'appoggio delle murature stesse. 

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore con malta sino al 
piano di posa del massetto per i pavimenti; nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio 
completamente finito pronto per la pavimentazione e per l'intonaco. 

Nel prezzo dei solai misti in cemento armato e laterizi sono comprese la fornitura, lavorazione e 
posa in opera del ferro occorrente, nonché il noleggio delle casseforme 
e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme di 
cementi armati. 

Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a 
quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; 
saranno però pagati a parte tutti i cordoli relativi ai solai stessi. 

Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro, voltine od elementi laterizi, è compreso l'onere per ogni 
armatura provvisoria per il rinfianco, nonché per ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio 
completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, restando solamente escluse le 
travi di ferro che verranno pagate a parte. 

Nel prezzo dei solai in legno resta solo escluso il legname per le travi principali, che verrà pagato a 
parte ed è invece compreso ogni onere per dare il solaio completo, come prescritto. 

14° Controsoffitti. - I controsoffitti piani saranno pagati alla superficie della loro proiezione 
orizzontale senza cioè tener conto dei raccordi curvi coi muri perimetrali. 

I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta saranno valutati per una volta e mezza la 
superficie della loro proiezione orizzontale. 

Nel prezzo dei controsoffitti in genere sono compresi e compensati tutte le armature, forniture, 
magisteri e mezzi d'opera per dare i controsoffitti finiti come prescritto. 

15° Coperture a tetto. - Le coperture, in genere, sono computate a metro quadrato, misurando 
geometricamente la superficie effettiva delle falde del tetto, senza alcuna deduzione dei vani per 
fumaioli, lucernari ed altre parti sporgenti della copertura, purché non eccedenti ciascuna la superficie 
di 1 m2, nel qual caso si devono dedurre per intero. In compenso non si tiene conto delle 
sovrapposizioni e ridossi dei giunti. 

Nel prezzo dei tetti è compreso e compensato tutto quanto prescritto, ad eccezione della grossa 
armatura (capriate, puntoni, arcarecci, colmi, costoloni). 

Nel prezzo unitario sono comprese le lastre di piombo, ferro e zinco che siano poste nella 
copertura, per i compluvi o alle estremità delle falde, intorno ai lucernari, fumaioli, antenne, ecc. 

16° Vespai. - Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per fornitura di materiale e posa in 
opera degli stessi. 

I vespai in laterizi saranno valutati a metro quadrato di superficie dell'ambiente. 
I vespai di ciottoli o pietrame saranno invece valutati a metro cubo di materiale in opera. 
17° Pavimenti. - I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le 

pareti intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti 
nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 
materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto, 
escluso il sottofondo che verrà invece pagato a parte, per il suo volume effettivo in opera, in base al 
corrispondente prezzo di elenco. 
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In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità 
delle opere stesse. 

18° Rivestimenti di pareti. - I rivestimenti di pareti in piastrelle o in mosaico verranno misurati per 
la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo a 
metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, gusci, 
angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione 
con malta delle pareti da rivestire e per la stuccatura finale dei giunti. 

19° Posa in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali. - I prezzi della posa in opera dei marmi 
e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno applicati alle superfici od ai volumi dei 
materiali in opera, determinati con i criteri di cui al presente articolo, comma 9°. 

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme di posa, prescritte dal presente capitolato, 
s'intende compreso nei prezzi di posa. Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per lo 
scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto 
ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; 
per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la 
fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni 
occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per 
la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune 
opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il 
perfetto rifinimento dopo la posa in opera, escluse solo le prestazioni dello scalpellino e del marmista 
per i ritocchi ai pezzi da montarsi, solo quando le pietre o marmi non fossero forniti dall'impresa stessa. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, tra i 
pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 
collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all'lmpresa, 
comprende altresì l'onere dell'eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere 
l'ordine d'arrivo in cantiere dei materiali forniti all'lmpresa dall'Amministrazione, con ogni inerente 
gravame per spostamento di ponteggi e di apparecchiature di sollevamento. 

20° Intonaci. - I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto 
delle superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali 
quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. 

L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti neg!i angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, 
con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno 
misurati anche in questo caso come se non esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e 
serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore 
maggiore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviIuppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a 4 m2, valutando a parte la riquadratura dei 
detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie 
effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensíone essi siano, ed aggiunte 
le loro riquadrature. 

La superficie d'intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata moltiplicando 
la superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno speciale compenso sarà 
dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoíi trattl anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di 
porte e finestre. 

L'intonaco dei pozzetti d'ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza 
detrarre la superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e dell'intonaco sulle 
grossezze dei muri. 
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21° Decorazioni. - Le decorazioni, a seconda dei casi, verranno misurate a metro lineare o a metro 
quadrato (3). 

I prezzi delle cornici, delle fasce e delle mostre si applicano alla superficie ottenuta moltiplicando 
lo sviluppo lineare del loro profilo retto (esclusi i pioventi ed i fregi) per la lunghezza della loro 
membranatura più sporgente. Nel prezzo stesso è compreso il compenso per la lavorazione degli 
spigoli. 

A compenso della maggiore fattura dei risalti, la misura di lunghezza verrà aumentata di 0,40 m 
per ogni risalto. Sono considerati risalti solo quelli determinati da lesene, pilastri e le linee di distacco 
architettonico che esigano una doppia profilatura, saliente o rientrante. 

I fregi ed i pioventi delle cornici, con o senza abbozzatura, ed anche se sagomati e profilati, 
verranno pagati a parte con i corrispondenti prezzi di elenco. 

I bugnati, comunque gettati, ed i cassettonati, qualunque sia la loro profondità, verranno misurati 
secondo la loro proiezione su di un piano parallelo al parametro di fondo, senza tener conto 
dell'aumento di superficie prodotto dall'oggetto delle bugne o dalla profondità dei cassettonati. 

I prezzi dei bugnati restano invariabili qualunque sia la grandezza, la configurazione delle bozze e 
la loro disposizione in serie (continua o discontinua). 

Nel prezzo di tutte le decorazioni è compreso l'onere per l'ossatura, sino a che le cornici, le fasce e 
le mostre non superino l'aggetto di 0,05 m; per l'abbozzatura dei bugnati, per la ritoccatura e il 
perfezionamento delle ossature, per l'arricciatura di malta, per l'intonaco di stucco esattamente profilato 
e levigato, per i modini, calchi, modelli, forme, stampe morte, per l'esecuzione dei campioni d'opera e 
per la loro modifica a richiesta della Direzione dei lavori, ed infine per quanto altro occorre a condurre 
le opere in stucco perfettamente a termine. 

22° Tinteggiature, coloriture e verniciature. - Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e 
verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti dal presente Capitolato oltre a quelli per 
mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 
norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 
a) per le porte, bussole, e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra 

o allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. È compresa con ciò anche la 
verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e dell'imbotto tipo 
lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra o dello sguincio sarà eseguita in proiezione 
su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o 
risvolti; 

b) per le finestre senza persiane, ma con controsportelli , si computerà tre volte la luce netta 
dell'infisso, essendo così compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 

c) per le finestre senza persiane e senza controsportelli  si computerà una volta sola la luce netta 
dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone); 

d) per le persiane comuni si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò 
anche la coloritura del telaio; 

e) per le persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce dell'infisso, comprendendo 
con ciò anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, salvo il pagamento a parte della 
coloritura del cassettoncino coprirullo; 

f) per il cassettone completo, tipo romano, cioè con controsportelli e persiane, montati su 
cassettone, si computerà sei volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura 
del cassettone e della soglia; 

g) per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, infissi di vetrine per negozi, saranno computati tre quarti della loro superficie 
complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo 

                                                           
 (

3
) Per i prospetti esterni, quando trattasi di decorazioni ben stabilite sin, dalla progettazione, potranno essere fissati i prezzi al metro quadrato di 

proiezione su piani verticali paralleli a quelli dei prospetti stessi. 
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così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno 
nella misurazione; 

h) per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 
inferriate e simili, sarà computata una volta l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le 
conclusioni di cui alla lettera precedente; 

i) per le opere in ferro ornate, cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, nonché 
per le pareti metalliche e le lamiere stirate, sarà computata una volta e mezzo la loro superficie misurata 
come sopra; 

I) per le serrande da bottega in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata tre volte 
la luce netta del vano, misurato, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 
compensata anche la coloritura della superficie non in vista; 

m) i radiatori dei termosifoni saranno pagati ad elemento, indipendentemente dal numero delle 
colonne di ogni elemento e della loro altezza. 

Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di 
elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 
accessori. 

23° Tappezzeria con carta. - L'applicazione della carta fodera e da parati sarà misurata per la sola 
superficie della parete rivestita, senza cioè tener conto delle sovrapposizioni. 

24° Posa in opera dei serramenti. - La posa in opera dei serramenti, sia in legno che di leghe 
leggere, sempre quando sia effettuata indipendentemente dalla fornitura dei serramenti, sarà liquidata a 
superficie con i medesimi criteri di misurazione stabiliti per la fornitura degli infissi (4). 

Per la posa di tutti i serramenti e simili strutture i prezzi di elenco sono comprensivi di tutti gli 
oneri prescritti dal presente Capitolato (escluse le opere di falegname e fabbro). 

Il prezzo previsto nell'elenco è comprensivo inoltre dell'onere per l'eventuale posa in periodi 
diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine d'arrivo in cantiere dei materiali forniti 
dall'Amministrazione. 

Per i serramenti avvolgibili (comprese le serrande metalliche) il prezzo a metro quadrato in luce 
degli stipiti compensa anche la posa del cassone di custodia e delle guide, delle cinghie, dei 
raccoglicinghia, anche incassati, delle molle compensatrici, oppure degli arganelli di manovra, 
qualunque siano i tipi scelti dalla Direzione dei lavori. 

Per le finestre con controsportelli questi non si misurano a parte, essendo compresi nel prezzo di 
posa delle finestre. 

La posa in opera dei serramenti in ferro (o altro metallo, esclusi quelli di leghe leggere) viene 
compensata a peso anziché a metro quadrato, ad esclusione delle serrande avvolgibili in metallo, 
cancelletti riducibili e serrande a maglia, la cui posa in opera viene liquidata a metro quadrato di luce 
netta minima fra gli stipiti e le soglie. 

25° Lavori in legname. - Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per 
le congiunzioni dei diversi pezzi, come non si dedurranno le relative mancanze od intagli. 

Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni compenso 
per la provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti, ecc., occorrenti, per gli sfridi, per 
l'esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per palchi di servizio, catene, cordami, 
malta, cemento, meccanismi e simili, e per qualunque altro mezzo provvisionale e lavoro per 
l'innalzamento, trasporto e posa in opera. 

La grossa armatura dei tetti verrà misurata a metro cubo il legname in opera, e nel prezzo relativo 
sono comprese e compensate le ferramenta, la catramatura delle teste, nonché tutti gli oneri di cui al 
comma precedente. 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul 
perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da 
incassare nei pavimenti o soglie. Le pareti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo 
rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. 

                                                           
 (

4
) Per infissi di fattura, dimensioni e peso costanti la posa in opera potrà essere liquidata per unità. 
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Le persiane avvolgibili si computeranno aumentando la relativa luce netta di 5 cm in lunghezza e 
20 cm in altezza; le mostre e contromostre saranno misurate linearmente lungo la linea di massimo 
sviluppo, ed infine i controsportelli e rivestimenti saranno anch'essi misurati su una sola faccia, 
nell'intera superficie vista. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 
compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle 
codette a muro, pomoli, maniglie di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento, 
nonché di una mano d'olio di lino cotto, quando non siano altrimenti lucidati o verniciati. Essi 
dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare, ai campioni approvati dalla Direzione dei lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui 
sopra, I'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione, la posa in opera, sempre 
quando non sia pagata a parte e la manutenzione per garantire il perfetto funzionamento sino al 
collaudo finale. 

26° Lavori in metallo. -Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi 
prezzi verranno applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e 
determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 
dell'lmpresa, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 
per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

Sono pure compresi e compensati: 
— I'esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e 

suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature; 
— gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nell'art. 50; 
— la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e 

tutto quanto è necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza. 
In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo per solai, 

piattabande, sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, grandezza o 
sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra un'apposita fabbricazione. Essi compensano, oltre il tiro ed 
il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, ecc., occorrenti per collegare le 
teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento armato, ovvero per applicare 
chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, chiodature ecc., tutte le opere per 
assicurare le travi ai muri d'appoggio, ovvero per collegare due o tre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi 
altro lavoro prescritto dalla Direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle 
travi la funzione di collegamento dei muri sui quali poggiano. 

Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, 
è compreso l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro e la 
posa in opera dell'armatura stessa. 

27° Canali di gronda e tubi pluviali. - I canali pluviali in lamiera saranno misurati a ml. in opera, 
senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi non compresa nei rispettivi prezzi di elenco 
la fornitura e la posa in opera di staffe e cravatte di ferro, che saranno pagate a parte coi prezzi di 
elenco. 

I prezzi dei canali e dei tubi di lamiera di ferro zincato comprendono altresì l'onere per la 
verniciatura con due mani di vernice ad olio di lino cotto, biacca e colori fini, previa raschiatura e 
pulitura con le coloriture che indicherà la Direzione dei lavori. 

28° Tubazioni in genere. - I tubi di ghisa e quelli di acciaio saranno valutati a peso in rapporto al 
tipo approvato dalla Direzione dei lavori. 

Il prezzo di tariffa per le tubazioni in ghisa od in acciaio compresa, oltre la fornitura degli elementi 
ordinati, dei prezzi speciali e della relativa posa in opera con suggellature di canapa catramata e 
piombo fuso e cianfrinato, anche la fornitura delle staffe di sezione di ........ mm, di qualsiasi forma e 
lunghezza, occorrenti per fissare i singoli pezzi e così pure tutte le opere occorrenti per murare le staffe, 
nonché le prove a tenuta dei giunti. 
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Nella valutazione del peso si terrà conto soltanto di quello della tubazione, escluso cioè il peso del 
piombo e delle staffe, per i quali nulla verrà corrisposto all'impresa, intendendosi essi compensati con il 
prezzo della ghisa o dell'acciaio. 

Il prezzo di tariffa per le tubazioni in ghisa od in acciaio vale anche nel caso che i tubi debbano 
venire inclusi nei getti di strutture in calcestruzzo; in tal caso è comprensivo di ogni onere relativo al 
loro provvisorio fissaggio alle casseforme. 

La valutazione delle tubazioni in grés e cemento-amianto, sia in opera che in semplice 
somministrazione, sarà fatta a ml. misurato lungo l'asse della tubazione senza tener conto delle 
compenetrazioni. I singoli pezzi speciali saranno ragguagliati all'elemento ordinario di pari diametro, 
secondo le seguenti lunghezze: curve, gomiti e riduzioni: 1 m; imbraghe semplici: 1,25 m; imbraghe 
doppie ed ispezioni (tappo compreso): 1,75 m; sifoni: 2,75 m; riduzioni: 1 m di tubo del diametro più 
piccolo. 

Il prezzo è comprensivo degli oneri derivanti dall'esecuzione di tutte le opere murarie occorrenti, 
dalla fornitura e posa in opera di mensole di ferro e grappe di sostegno di qualsia-si lunghezza. I tubi 
interrati poggeranno su sottofondo di calcestruzzo, da pagarsi a parte. Verrà pagato a parte anche lo 
scavo per i tubi di ghisa. 

Per i tubi in cemento vale quanto detto per i tubi in grés e cemento-amianto. Il prezzo viene 
applicato alla tubazione posta in opera, completa della sigillatura a cemento dei giunti e delle grappe, 
pagandosi a parte l'eventuale sottofondo di calcestruzzo e lo scavo. 

Per tutte indistintamente le tubazioni suddette si intenderanno compresi nei prezzi tutti gli oneri. 
Nel caso di sola posa in opera di tubi di qualsiasi genere, valgono le norme di cui sopra specificate 

per ogni tipo di tubo, ad eccezione di quelle relative alla fornitura dei tubi stessi. 
29° Vetri, cristalli e simili. - La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera, 

senza cioè tener conto degli eventuali sfrasi occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è 
comprensivo del mastice, delle punte per il fissaggio, delle lastre e delle eventuali guarnizioni in 
gomma, prescritte per i telai in ferro. 

I vetri e i cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto. 
30° Mano d'opera. - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori per il 

quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'impresa è obbligata, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 

gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 
Nei prezzi della mano d'opera indicati e' compreso il compenso per l'uso di attrezzi, utensili, stivali ed 
eventuali indumenti speciali occorrenti per il lavoro. 
Per gli eventuali lavori in economia la Ditta assuntrice deve provvedere, a richiesta, con operai aventi 
la qualifica indicata dalla Direzione Lavori. 
La loro prestazione verrà contabilizzata fino al limite della mezz'ora. 

31° Noleggi. - Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di 
servibilità, e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'lmpresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti,ai materiali 

di consumo, all'energia e tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio di meccanismi in genere, s'intendono corrisposti per tutto il tempo durante 

il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le 
ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in 
funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in 
ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia o per portare a 
regime i meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

32° Trasporti. - Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di 
consumo, la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
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I mezzi di trasporto per i lavori in economia, debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con 
riferimento alla distanza. 

33° Materiali a piè d'opera o in cantiere. - Tutti i materiali in provvista saranno misurati con 
metodi geometrici, con le prescrizioni indicate qui appresso, ovvero nei vari articoli del presente 
Capitolato e nel relativo articolo del Capitolato generale. Inoltre: 

a) Calce in pasta. - La calce in pasta sarà misurata nelle fosse di spegnimento od in assa 
parallelepipeda, dopo adeguata stagionatura. 

b) Pietra e marmi. - Le pietre e marmi a piè d'opera saranno valutati a volume applicando il prezzo 
al volume del minimo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. 

Le lastre, i lastroni ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati: 
in base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, stipiti, 

copertine, ecc.); 
in base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tener conto degli sfrasi 

relativi a ciascun pezzo, quando trattasi di materiali per pavimenti e rivestimenti. 
Con i prezzi dei marmi in genere si intende compresa, salvo contrario avviso, la lavorazione delle 

facce viste a pelle liscia, la loro arrotatura e pomiciatura. 
c) Legnami. - Il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alla lunghezza e 

sezioni ordinate, intendendosi compreso nei prezzi stessi qualunque compenso per spreco e per la sua 
riduzione alle esatte dimensioni prescritte. 

Per i legnami rotondi, e grossamente squadrati il volume è dato dal prodotto della lunghezza 
minima per sezione di mezzeria. 

Le assicelle, le tavole, i tavoloni, i panconi, si misureranno moltiplicando la larghezza di mezzeria 
per la lunghezza minima. 

 
 

PARTE TERZA 
IMPIANTI 

 
CAPO 12 –  IMPIANTI 

 
Articolo 76  – Impianti da realizzare 
 
Il progetto prevede l’installazione delle seguenti apparecchiature e materiale tecnico: 
- N. 2 Unità di recupero calore tipo Riello HRU Rotary Mod. 055 da installare nei 2 locali docce per 

il ricambio dell’aria. L’apparecchiatura è costituita da unità ventilanti a doppio flusso con 
recuperatore di calore rotativo igroscopico e ventilatori centrifughi. La macchina è predisposta per 
installazione in controsoffitto, la sua efficienza di recupero calore sensibile/latente va da 65% a 
72% e la sua portata di aria nominale è di mc/h 650. 
Le unità saranno dotate di regolatore di velocità, da pressostato filtri sporchi e da allacciamenti 
elettrici per il funzionamento della macchina e degli accessori. 

 
La canalizzazione dell’aria sarà realizzata mediante l’utilizzo di: 

- mq. 9,60 di canalizzazioni per distribuzione dell'aria a sezione rettangolare realizzate con 
pannelli sandwich in poliuretano esente da CFC, HCFC, HFC e HC di spessore minimo 20 mm, 
rivestito su entrambe le facce con foglio di alluminio da 80 micron, classe di reazione al fuoco 
0-1-0, complete di angolari in alluminio per giunzioni, pezzi speciali quali curve, derivazioni, 
raccordi, ecc., nastro di finitura per la presa aria esterna e per l’espulsione dell’aria esausta 
all’esterno; 

- kg 20 di canalizzazioni per distribuzione dell'aria a sezione rettangolare o circolare realizzate in 
acciaio inox AISI 304 o 316 con giunzioni a flangia, comprensive di pezzi speciali, guarnizioni 
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di tenuta, bulloneria. Spessore minimo della lamiera 6/10 di mm per misure del lato max fino a 
mm 500, per la mandata. Il canale sarà di dimensione 200x200mm; 

- n. 4 giunti antivibranti da inserire tra l’unità e i canali di mandata e di ripresa, per canalizzazioni 
di aria realizzato con 2 flange fra cui è interposto un tessuto flessibile ed impermeabile all'aria 
con classe di reazione 1 al fuoco.  

- N. 4 bocchette in alluminio con alette fisse orizzontali inclinate a 40 gradi da fissare all’esterno 
sulle tubazioni di presa aria e di espulsione; 

- N. 4 bocchette in alluminio con doppio ordine di alette regolabili da inserire sulle canalizzazioni 
di mandata e di ripresa 

 
Per la modifica dell’impianto di riscaldamento a servizio dei locali spogliatoio al fine di garantire una 
maggior velocità del fluido scaldante saranno sostituite parte delle tubazioni costituenti la rete 
orizzontale del circuito. Le nuove tubazioni saranno in rame nudo, secondo UNI EN 1057/97. Le nuove 
tubazioni saranno posate a vista mediante idonei staffaggi.  

La quantità prevista è la seguente:  
- m. 16 di tubo di diametro esterno per spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (Kg/m). D x 

s = 16 x 1,0 - P = 0,42 Kg/m (tubo in rotoli). 
- m. 10 di tubo di diametro esterno: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (Kg/m). D x s = 18 x 1,0 

- P = 0,48 Kg/m (tubo in rotoli). 
- m. 10 di tubo di diametro esterno per spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (Kg/m). D x 

s = 22 x 1,0 - P = 0,59 Kg/m (tubo in rotoli). 
 
- Sostituzione dell’attuale circolatore con elettropompa gemellare per acqua calda e refrigerata, 

esecuzione monoblocco in linea con rotore immerso, 2800 1/min, caratteristica variabile, 
temperatura d'impiego - 10/+110° C, PN 6, grado di protezione IP 55, completa di raccordi a tre 
pezzi oppure controflange con guarnizioni e bulloni, esclusi i collegamenti elettrici. Portata 
min/med/max: Q (mc/h). Prevalenza corrispondente non inferiore a: H (bar). Diametro nominale: 
DN (mm). Q = 0,0/ 2,0/ 4,0 - H = 0,72/0,60/0,39 - DN = mm 32 

 
- Installazione di n. 3 valvola di intercettazione a sfera, passaggio totale, tipo pesante, attacchi 

filettati, corpo e sfera in ottone con guarnizioni in PTFE, idonea per fluidi da -20° C a +180° C. DN 
= 32 (1"1/4), PN = 35. 

 
- Installazione di n. 1 valvola di ritegno a CLAPET in ottone installabile in posizione orizzontale, 

attacchi filettati, sede metallica, idonea per liquidi e gas fino a +100° C con 16 bar e fino a +170° C 
con 7 bar. Diametro nominale 32 (1"1/4), PN = 16. 

 
- Modifica tubazioni in C.T. per l'inserimento del nuovo circuito. E' comprensivo degli allacciamenti 

ai collettori di Andata e Ritorno, alla realizzazione impianto elettrico a servizio del nuovo circuito e 
tutto quello che occorre per dare il lavoro finito e funzionante. 
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APPALTO PER : PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2007-20 13 FINANZIATO DAL F.E.S.R. A TITOLO 
DELL’OBIETTIVO COMPETITIVITÀ ED OCCUPAZIONE – ASSE III 2.2 RIQUALIFICAZIONE AREE 
DEGRADATE”- PROGETTO INTEGRATO DI SVILUPPO URBANO ( P.I.S.U.) DENOMINATO “ASTI-OVEST” - 
SCHEDA 04 “RIQUALIFICAZIONE AREA SPORTIVA VIA GERBI ” - ASSE A.1.13  “RIQUALIFICAZIONE 
SPOGLIATOI ED IMPIANTI DI ATLETICA LEGGERA IN VIA G ERBI”- LOTTO 1 LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE PALAZZINA SPOGLIATOI 
 
 
TABELLA A 

 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUB APPALTABILI  DEI 

LAVORI 
( articolo 4 del capitolato speciale d’appalto) 

 

 Lavori di Categoria ex allegato A  del 

Regolamento Generale 
Euro    Incidenza % 

manodopera  

1 
RIQUALIFICAZIONE 
PALAZZINA SPOGLIATOI  Prevalente OG 1 129.101,44 

(vii) 

46,53 % 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento Generale e in conformità all’allegato «A» al predetto Regolamento, i 
lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere EDIFICI CIVILI ED INDUSTRIALI   «OG 1». 

2. L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente, al netto dell’importo della categoria scorporabile, 
ammonta ad euro 129.101,44 (incidenza sul totale del 84,39 %).viii Tale importo ricomprende le seguenti 
lavorazioni: 
2.1 OS 28     Riqualificazione impianto termico e ricambio aria € 11.409,77  
2.2 OS 7       Risanamento pareti interne .€ 13.175,79 
2.3 OS 3       Opere idrauliche.€ 356,83, 
ciascuna di importo inferiore sia al 10% dell’importo totale dei lavori che inferiore a euro 150.000; tali lavorazioni 
non rilevano ai fini della qualificazione, possono essere eseguite dall’appaltatore anche se questi non sia in 
possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; esse possono altresì essere eseguite in tutto o in 
parte da un’impresa subappaltatrice qualora siano state indicate come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa 
subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti tecnici per la loro esecuzione. Tra i predetti lavori, quelli 
individuati con il numero 2.1 e nella tabella «B» allegata al presente capitolato speciale con il numerio 1.e,  sono 
lavorazioni per le quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 
del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37. 
Ai sensi della Circolare Ministero Lavori Pubblici n.° 182/400/93 del 01.03.2000, l’eventuale subappalto di tali 
lavorazioni (da parte dell’appaltatore privo dei requisiti di esecuzione) non inciderà sulla quota del 30% (ovvero 
20% in caso di procedura negoziata ai sensi art. 122 comma 7) dell’importo della categoria prevalente comunque 
subappaltabile.  
3. Ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del Regolamento Generale, sono di seguito indicate le parti di lavoro 
appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, con i relativi importi. Tali parti di lavoro sono scorporabili 
e, a scelta dell’impresa aggiudicataria, subappaltabili, alle condizioni di legge  e  con i limiti che seguono:  

2 
 

SOSTITUZIONE SERRAMENTI 
INTERNI ED ESTERNI 
SPOGLIATOI MASCHILI E 
FEMMINILI 

Scorporabile/ 
subappaltabile OS 6 23.888,41 2,23 % 

Come previsto all’articolo 4 comma 4 del capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 109 comma 1 del Regolamento 
Generale, i lavori appartenenti alla categoria specializzata (serie «OS 6») dell’allegato «A» al predetto 
Regolamento Generale, diversa da quella prevalente, per le quali lo stesso allegato «A» non prescriva la 
«qualificazione obbligatoria» , di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori, possono essere realizzati 
dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; in tal 
caso concorrono all’importo della categoria prevalente ai fini della qualificazione in questa, ai sensi dell’articolo 92, 
comma 1, del Regolamento generale; essi possono altresì, a scelta dello stesso appaltatore, essere scorporati per 
essere realizzati da un’impresa mandante ovvero realizzati da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati 
indicati come subappaltabili in sede di offerta. 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 152.989,85 48,76 % 
 
 
 
 
 



 78 

 

CUP MASTER G36H11000270002  -  CUP G36H12000200006 CIG……………………. 
APPALTO PER : PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2007-2013 FINANZIATO DAL F.E.S.R. A TITOLO DELL’OBIETTIVO 
COMPETITIVITÀ ED OCCUPAZIONE – ASSE III 2.2 RIQUALIFICAZIONE AREE DEGRADATE”- PROGETTO INTEGRATO DI SVILUPPO 
URBANO (P.I.S.U.) DENOMINATO “ASTI-OVEST” - SCHEDA 04 “RIQUALIFICAZIONE AREA SPORTIVA VIA GERBI” - ASSE A.1.13  
“RIQUALIFICAZIONE SPOGLIATOI ED IMPIANTI DI ATLETICA LEGGERA IN VIA GERBI”- LOTTO 1 LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
PALAZZINA SPOGLIATOI 

TABELLA B       PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI  
Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, agli articoli 3, comma 1, lettera s), 43, 

commi 7 e 8 e 161, comma 16, del Regolamento generale e all’articolo 19 del presente Capitolato speciale, sono indicate nella 

seguente tabella: 
(ix) 

   Importi in euro 

Lavori 

Importo di cui incidenze % 

n. categ 
Descrizione delle categorie 

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 
«1» 

costo del 

personale 

«CP» 

costi di 

sicurezza 

aziendali 

relativi al 

personale«

CS» 

oneri 

sicurezza 

del PSC 

«2» 

Totale 

«T = 1 + 2» 

Inci-

denza 

% 

(x)
 

1 OG1 EDIFICI CIVILI ED INDUSTRIALI      
83,24 

% 

  
1.a Rifacimento completo tetto 

palazzina 

45,76

% 
60.483,54 29.844,59 2.707,40 4.755,89 65.239,43  

  
1.b Controsoffittatura locale wc 

spogliatoi femminili/maschili 

0,50   

% 
653,19 210,73 29,24 51,28 704,47  

  
1.c Sistemazione rampe esterne 

per accesso disabili 

1,39   

% 
1.837,96 991,60 82,27 144,40 1.982,36  

  

1.d Rifacimento pavimentazioni 

interne spogliatoi 

femminili/maschili 

16,72

% 
22.103,66 11.494,78 989,42 1.738,07 23.841,73  

 OS28 

1.e Riqualificazione impianto 

termico e ricambio aria negli 

spogliatoi maschili e femminili 

8,63   

% 
11.409,77 1.610,27 510,73 968,97 13.281,94  

 OS7 
1.f Risanamento pareti interne 

spogliatoi femminili/maschili 

9,97   

% 
13.175,79 7.618,42 589,79 1.035,94 14.211,73  

 OS3 
1.g 

Opere idrauliche 
0,27   

% 
356,83 86,41 15,97 28,25 385,08  

2 OS6 

FINITURE DI OPERE GENERALI IN 
MATERIALI LIGNEI , PLASTICI, METALLICI E 

VETROSI 
     

16.76 

% 

  

2.a Sostituzione serramenti interni 

ed esterni spogliatoi femminili 

e maschili 

16,76

% 
22.147,20 2.741,38 991,37 1.741,21 23.888,41  

  TOTALE A MISURA 132.167,94   10.464,01 142.631,95 100,00 

 Lavori in economia contrattuali    10.357,90 5.418,50 463,65     10.357,90  

  TOTALE GENERALE  APPALTO 142.525,84  6.379,84 10.464,01 152.989,85    
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Per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli 

articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37: 
a) riqualificazione impianto termico e ricambio aria. 

 
 
TABELLA C  ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE D EI LAVORI 
 
 
 

 Elemento di costo  Importo incidenza % 
1)  Manodopera € 78.705,89 51,44517 % 
2)  Materiale € 67.398,97 44,05453 % 
3)  Trasporti (ql/Km) € 3.059,80 2,00000 % 
4)  Noleggi € 3.824,75 2,50000 % 
      
  €. 152.989,85 100  %  
      
  squadra tipo:     
 Operai specializzati  n. 1   
 Operai qualificati  n. 2   
 Manovali specializzati n. 1   
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i
 In caso di procedura aperta sopprimere le parole «/ alla lettera di invito»; in caso di procedura ristretta o di procedura 

negoziata sopprimere le parole «al bando di gara e al disciplinare di gara».
 

ii Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
iii Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di 

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
iv Importo pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere di cui al comma 3,  con un minimo di 500 mila euro e un 

massimo di 5 milioni di euro. 
v Completare con le parole «10», ovvero «5» (valore percentuale) a seconda che si tratti, rispettivamente, di lavori di 

recupero, ristrutturazione, manutenzione o restauro, ovvero di altri lavori. 
vi
 Completare con le parole «in sito», oppure «nel cantiere» o con l’indicazione precisa del luogo o dei luoghi 

destinati allo stoccaggio del materiale di scavo. 
vii Necessaria per la compilazione delle schede da trasmettere all’Osservatorio dei lavori pubblici.  
viii     La percentuale della  categoria prevalente riferita all’ammontare complessivo dell’appalto deve essere desunta dal 

computo metrico estimativo   
ix
 La suddivisione in sottocategorie di alcune parti di lavorazioni è facoltativa, in tal caso la somma delle 

percentuali delle sottocategorie deve essere pari all’aliquota della categoria che le assorbe.  
x
 Indicare nella colonna della % l’incidenza delle singole categorie omogenee di lavori.  



POR FESR 2007 - 2013 

CARTELLONISTICA, OBBLIGHI E MODALITA� DI INFORMAZIONE PER I 

PROGETTI FINANZIATI. 

PUBBLICIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Per ciascun intervento finanziato dal POR FESR, il beneficiario è tenuto ad informare in modo 

chiaro che l�operazione in corso di realizzazione è stata selezionata nell�ambito del POR FESR 

2007-13 del Piemonte e che l�intervento viene realizzato con il concorso di risorse del Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), dello Stato Italiano e della Regione Piemonte. In 

particolare, in applicazione del Regolamento (CE) 1828/2006, i beneficiari dei contributi dovranno 

obbligatoriamente installare, nel luogo delle operazioni, nei casi in cui il contributo pubblico totale 

attribuito all�operazione supera 500.000 euro e se l�operazione consiste nell�acquisto di un oggetto 

fisico, nel finanziamento di un�infrastruttura o di interventi costruttivi la seguente cartellonistica: 

1) DURANTE L�ATTUAZIONE DELL�OPERAZIONE (tranne che per l�acquisto di un oggetto 

fisico) 

un cartello esplicativo (le cui dimensioni sono rapportate all�importanza dell�intervento e 

comunque mai inferiori a 100 cm di base x 150 cm di altezza) all�interno del quale lo spazio 

riservato alla partecipazione comunitaria occupa almeno il 25% della superficie totale (vedasi 

fac-simile sotto riportato). 

2) QUANDO L�OPERAZIONE E� COMPLETATA 

deve essere apposta, entro 6 mesi dal completamento, una targa esplicativa permanente, 

visibile e di dimensioni significative che indichi il tipo e la denominazione del progetto e che 

rechi, in uno spazio di almeno il 25% della superficie totale, la parte riservata alla 

partecipazione comunitaria (vedasi fac-simile sotto riportato). 

TABELLA D  - CARTELLONISTICA P.I.S.U. 



1) CARTELLO DA APPORRE DURANTE L�ATTUAZIONE DELL�OPERAZIONE



2) CARTELLO DA APPORRE QUANDO L�OPERAZIONE E� COMPLETATA


